SERIE GENERALE 


Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1 Anno 152° - Numero 115 
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma 


GAZZETTA FFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
SI PUBBLICA TUTTI | 


PAR TE PRIMA Roma - Giovedì, 19 maggio 2011 GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO 
VIA PRINCIPE UMBERTO 4 - 00185 ROMA 
La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta 
da autonoma numerazione: 
1 Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì) 
2° Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì) 
3°? Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato) 
4° Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì) 
5? Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì) 
La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni” è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato 


AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI 


AI fine di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni 
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
gazzettaufficiale @ giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell'invio telematico (mittente, oggetto e data). 

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fino all'adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale @ giustizia.it 


SOMMARIO 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 


Ministero dell’economia 
s delle finanze DECRETO 30 settembre 2010. 


Ammissione in via definitiva agli interventi 
agevolativi del progetto esecutivo DM29075, pre- 


DECRETO 3 maggio 2011, sentato da ENEA - Ente per le Nuove tecnologie, 


Ripartizione dei prezzi delle sigarette ( Tabel- l'Energia e 1’ Ambiente e da Rodriquez Cantieri 
la A) e dei sigaretti ( Tabella B ). (71406611) .... Pag. 1 | Navali S.p.A. (Decreto. n. 597/Ric) (11406592)... Pag. 20 
DECRETO 12 maggio 2011. DECRETO 21 aprile 2011. 

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione Modifica di progetti autonomi già ammessi al 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godi- finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla 
mento 15 aprile 2011 e scadenza 15 aprile 2016, ricerca. (Prot. 227/Ric.) (11406302) ............ Pag. 34 
terza e quarta tranche. (11406610) ............ Pag. 17 


Ministero della giustizia 
DECRETO 12 maggio 2011. 


: sora dia ii DECRETO 27 aprile 2011. 
Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 5%, 1° settembre Riconoscimento, al sig. Perifano Massimo, di 
2009 e scadenza 1° settembre 2040, quattordice- titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 


sima e quindicesima tranche. (11406612) ....... Pag. 18 | Italia della professione di avvocato. (11406299).. Pag. 34 


19-5-2011 


DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra De Weghe Tan- 
ja, di titolo di studio estero abilitante all’eser- 
cizio in Italia della professione di assistente 
sociale. (71406300) 


DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, al sig. Urbano Flores Aldrin, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di avvocato. (7/406301). . 


DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Guglielmi Barre- 
to Sandra Emilia, di titolo di studio estero abi- 
litante all’esercizio in Italia della professione di 
avvocato. (11406305) LL... 


DECRETO 28 aprile 2011. 


Riconoscimento, al sig. Cantinelli Enzo, di ti- 
tolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita- 
lia della professione di avvocato. (1/406303) . ... 


Ministero della salute 


DECRETO 18 febbraio 2011. 


Revisione delle patenti di abilitazione per 
l’impiego di gas tossici rilasciate o revisionate nel 
periodo 1° gennaio-31 dicembre 2006. (77406296) 


Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali 


DECRETO 14 aprile 2011. 


Nomina delle Consigliere di parità effettiva e 
supplente della Provincia di Torino. (77406391) . 


DECRETO 5 maggio 2011. 


Sostituzione di un componente della commis- 
sione cassa integrazione guadagni ordinaria del- 
la provincia di Frosinone. (11406415). ......... 


Ministero 
dello sviluppo economico 


DECRETO 4 marzo 2011. 


Attuazione della direttiva 2009/34/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2009, relativa alle disposizioni comuni agli stru- 
menti di misura ed ai metodi di controllo metro- 
logico (rifusione). (77406298) ................. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Pag. 35 
Pag. 36 
Pag. 37 
Pag. 38 
Pag. 39 
Pag. 40 
Pag. S1 
Pag. S1 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


Agenzia italiana del farmaco 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im- 
missione in commercio di alcune confezioni del 
medicinale per uso umano «Advil Istant Liqui 
Gels; (11400294) i e 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio di alcune confezio- 
ni del medicinale per uso umano «Gliclazide Esp 


Pharma». (11A06295). 000000 


Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’im- 
missione in commercio, secondo procedura nazio- 
nale, del medicinale «Redoxon» per la sola confe- 
zione 500 mg compresse masticabili gusto arancia 
senza zucchero, 30 compresse. (717406304) ....... 


Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture 


Rilevazione degli appalti che rispettano i criteri 
di sostenibilità ambientale (Green Public Procure- 
ment-GPP) (11406297)... 


Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Livorno 


Provvedimento concernente i marchi di identifi- 
cazione dei metalli preziosi (1/406416).......... 


Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Caserta 


Provvedimenti concernenti i marchi di identifica- 
zione dei metalli preziosi (71406293). ........... 


Ministero 
dello sviluppo economico 


Rettifica del decreto 12 aprile 2011 riguardante 
l’assoggettamento alla liquidazione coatta ammini- 
strativa della S.F.I.M.E. — Società Fiduciaria Immo- 
biliare Mobiliare Europea — S.r.l., in Roma e nomina 


del commissario liquidatore (1/406417).......... 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Pag. 


Serie generale - n. 115 


54 


55 


55 


55 


56 


56 


57 


19-5-2011 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 115 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 3 maggio 2011. 


Ripartizione dei prezzi delle sigarette ( Tabella A ) e dei 
sigaretti ( Tabella B ). 


IL DIRETTORE PER LE ACCISE 
DELL’ AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 di- 
cembre 2003, n. 385 recante il regolamento di organizzazio- 
ne dell’ Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc- 
cessive modificazioni, recante misure di razionalizzazione 
dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e 
revisione della disciplina in materia di pubblico impiego; 


Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, testo unico delle di- 
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzio- 
ne e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative; 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 57, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2011, n. 98, 
per l’attuazione della direttiva 2010/12/UE, recante mo- 
difica delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CE, 95/59/CE e 
2008/118/CE per quanto concerne la struttura e le aliquo- 
te delle accise che gravano sui tabacchi lavorati; 


Visto l’art. 39-octies del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, come modificato, da ultimo, dal decreto le- 
gislativo 31 marzo 2011, n. 57, il quale stabilisce: 


nel comma 1, le aliquote di base dell’imposta di con- 
sumo sui tabacchi lavorati; 


nel comma 2-quater, che per i tabacchi lavorati di 
cui all’art. 39-bis, comma 1, lettera 4) di peso inferiore a 
tre grammi, l’accisa dovuta sui prezzi inferiori al prezzo 
medio ponderato è fissata nella misura del cento per cento 
dell’accisa applicata su tale prezzo; 


nel comma 4, che l’importo di base di cui al com- 
ma 3 costituisce, nella misura del centoquindici per cento, 
l’accisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo di vendita 
al pubblico inferiore a quello delle sigarette della classe 
di prezzo più richiesta; 

nel comma 5, le modalità di calcolo dell’accisa do- 
vuta per le sigarette aventi un prezzo di vendita al pubbli- 
co superiore a quello della classe di prezzo più richiesta, 
il cui importo specifico fisso è pari al 5 per cento della 
somma dell’accisa globale e dell’ammontare dell’impo- 
sta sul valore aggiunto calcolate con riferimento al prez- 
zo medio ponderato delle sigarette immesse in consumo 
nell’anno solare precedente; 


Visto l’art. 39-bis, comma 4, del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni ed 
integrazioni, in base al quale i prodotti di cui alla lettera 
a) del comma 1, di peso inferiore a grammi 3, sono con- 
siderati sigaretti; 


Visto l’art. 39-septies del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modificazioni ed integrazio- 
ni, in base al quale l’aggio ai rivenditori di cui all’art. 24 
della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, è stabilito nella 
misura del 10 per cento del prezzo di vendita al pubblico 
dei tabacchi lavorati; 

Visto l’art. 1 del decreto-legge 29 settembre 1997, 
n. 328, convertito dalla legge 29 novembre 1997, n. 410, 
che modifica dal 19 al 20 per cento l’aliquota dell’impo- 
sta sul valore aggiunto; 

Visto il decreto direttoriale 30 dicembre 2010, che fissa 
nell’allegata tabella A, la ripartizione dei prezzi di vendita 
al pubblico delle sigarette a decorrere dal 1° gennaio 2011; 

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001, che fissa 
nell’allegata tabella B, la ripartizione dei prezzi di vendita 
al pubblico dei sigaretti a decorrere dal 1° gennaio 2002; 


Considerato che, in base ai dati risultanti dalle vendite 
registrate dall’ Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato sull’intero territorio nazionale: 


per le sigarette, nel primo trimestre dell’anno 2011, la 
classe di prezzo più richiesta è risultata pari ad euro 195,00 
per chilogrammo convenzionale, e nell’anno 2010 il prez- 
zo medio ponderato, con troncamento dei decimali, è ri- 
sultato pari a euro 205,00 il chilogrammo convenzionale; 

per i sigaretti, nel primo trimestre dell’anno 2011, il 
prezzo medio ponderato, con troncamento dei decimali, è 
risultato pari a euro 85,00 il chilogrammo convenzionale; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Nella tabella A - sigarette allegata al presente decre- 
to, che sostituisce quella allegata al decreto direttoriale 
30 dicembre 2010, è fissata la ripartizione, per chilogram- 
mo convenzionale, dei prezzi di vendita al pubblico dei 
tabacchi lavorati di cui all’art. 39-bis, comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni. 

2. Nella tabella B - sigaretti allegata al presente decre- 
to, che sostituisce quella allegata al decreto direttoriale 
19 dicembre 2001, è fissata la ripartizione, per chilogram- 
mo convenzionale, dei prezzi di vendita al pubblico dei 
tabacchi lavorati di cui all’art. 39-bis, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente decreto, che si applica, ai sensi dell’art. 6, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 57, a 
decorrere dal 29 aprile 2011, è trasmesso alla Corte dei 
Conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 maggio 2011 


Il direttore: RISPOLI 


Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2011 
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4 
Economia e finanze, foglio n. 253 
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ALLEGATO 


TABELLA A - SIGARETTE 
TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 


DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 

i (i | |tà[n{[21ÀzÀw< { 
0,08 () 
0,81 
1,41 
8,14 
8,88 
30,05 
30,23 20,20 
30,33 20,25 
30,43 20,30 
30,61 20,40 
30,79 20,50 
30,99 20,60 
31,17 20,70 
31,27 20,75 
31,36 20,80 
31,55 20,90 
31,74 21,00 
31,92 21,10 
32,11 21,20 
32,20 21,25 
32,30 21,30 
32,48 21,40 
32,68 21,50 
32,86 21,60 
33,05 21,70 
33,14 21,75 
33,24 21,80 
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TABELLA A - SIGARETTE 
TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 


RICHIESTO AGGIO IMPOSTA SUL ietisi TARIFFA DI VENDITA 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
_ deci —__]g:: 
33,43 21,90 36,50 127,17 219,00 
33,61 22,00 36,67 127,72 220,00 
33,80 22,10 36,83 128,27 221,00 


33,99 
34,09 
34,17 
34,37 
34,55 
34,74 
34,93 
35,02 
35,11 
35,30 
35,49 
35,68 
35,86 
35,96 
36,06 
36,24 
36,43 
36,62 
36,80 
36,90 
36,99 
37,18 
37,37 
37,55 
37,75 
37,83 
37,93 
38,12 
38,31 
38,49 
38,68 
38,78 
38,87 
39,06 
39,24 
39,44 
39,62 
39,80 
40,00 
40,18 
40,37 
40,56 
40,75 
40,93 
41,13 
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TABELLA A - SIGARETTE 
TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 


ni 
41,31 26,10 43,50 150,09 261,00 
41,49 26,20 43,67 150,64 262,00 
41,69 26,30 43,83 151,18 263,00 
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TABELLA A - SIGARETTE 


DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
 eiiiizi:.igi 
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TABELLA A - SIGARETTE 


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 


RICHIESTO 


(*) Per prezzi inferiori a €.179,00 per Kg. convenzionale la quota fornitore è negativa. 
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ALLEGATO 


TABELLA B - SIGARETTI 


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 


AGGIO TARIFFA DI VENDITA 
AL PUBBLICO 
| 
4,67 28,00 
5,00 30,00 
32,00 
36,00 
6,33 38,00 
6,67 40,00 
44,00 
48,00 
52,00 
54,00 
56,00 
58,00 
60,00 
62,00 
64,00 
66,00 
68,00 
70,00 
72,00 
74,00 
76,00 
78,00 
79,00 
80,00 
84,00 
85,00 
|__ 45,30 | 900 | 1500 | 2070 | 9000 ___| 
|__ 48,32 | 960 | 1600 | 2208 | 9600 | 
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TABELLA B - SIGARETTI 


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 
RICHIESTO AGGIO IMPOSTA SUL PRESA, TARIFFA DI VENDITA 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
ISS ISS NE SESSI 


19-5-2011 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 115 


TABELLA B - SIGARETTI 


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 
RICHIESTO AGGIO IMPOSTA SUL AGGÀ TARIFFA DI VENDITA 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
rr _ ___ a di 
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TABELLA B - SIGARETTI 


€ 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
245,63 
247,64 
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€ 


RICHIESTO IMPOSTA SUL TARIFFA DI VENDITA 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
I i 

481,19 159,33 

487,23 161,33 

493,27 163,33 

499,31 165,33 

505,35 

511,39 
517,43 
523,47 
529,51 1.052,00 
535,55 1.064,00 
541,59 1.076,00 
547,63 1.088,00 
553,67 1.100,00 
559,71 1.112,00 
565,75 1.124,00 
571,79 1.136,00 
577,83 
583,87 
589,91 
595,95 
601,99 
608,03 1.208,00 
614,07 1.220,00 
620,11 1.232,00 
626,15 1.244,00 
632,19 1.256,00 
638,23 1.268,00 
644,27 1.280,00 
650,31 1.292,00 
656,35 
662,39 
668,43 
674,47 
680,51 
686,55 1.364,00 
692,59 
698,63 
704,67 
710,71 
716,75 
722,79 
728,83 
734,87 
740,91 
746,95 
752,99 
759,03 
765,07 
771,11 
771,15 
783,19 
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TABELLA B - SIGARETTI 


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 


€ 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
(O | |__| _____L___ 
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TABELLA B - SIGARETTI 
TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 


€ 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
Ts i fr‘fRòò@[‘g[freoP? oòoòoPRPEÒòòPee@::: 
2.276,00 
381,33 2.288,00 
1.157,67 383,33 2.300,00 


1.163,71 385,33 2.312,00 
1.169,75 387,33 2.324,00 
1.175,79 389,33 2.336,00 
1.181,83 391,33 2.348,00 
1.187,87 393,33 2.360,00 
1.193,91 395,33 2.372,00 
1.199,95 397,33 2.384,00 
1.205,99 399,33 2.396,00 


1.212,03 401,33 2.408,00 
403,33 2.420,00 
2.432,00 

1.314,71 
1.320,75 
1.326,79 
1.328,80 
1.332,83 
1.338,87 
1.344,91 
1.350,95 
1.356,99 
1.363,03 
1.369,07 
1.375,11 
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TABELLA B - SIGARETTI 


€ 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
ide _deee_silf= nani 
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TABELLA B - SIGARETTI 
TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 
RICHIESTO AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA TARIFFA DI VENDITA 
DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
(|__| | 
1.683,15 334,40 557,33 769,12 3.344,00 


559,33 3.356,00 
561,33 3.368,00 
563,33 3.380,00 
565,33 3.392,00 
567,33 3.404,00 
3.416,00 
3.428,00 
3.440,00 
3.668,00 
3.680,00 
3.692,00 
3.704,00 
3.716,00 
3.728,00 


3.740,00 
625,33 3.752,00 
627,33 3.764,00 
629,33 3.776,00 
3.788,00 
3.800,00 
3.812,00 
3.824,00 
653,33 
655,33 
657,33 
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TABELLA B - SIGARETTI 


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEI PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO 
€ 


DAL FORNITORE | RIVENDITORE | VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
( | | _ |__| 


2.015,35 400,40 667,33 920,92 4.004,00 
2.021,39 401,60 669,33 923,68 4.016,00 
2.027,43 402,80 671,33 926,44 4.028,00 


2.009,31 399,20 665,33 918,16 3.992,00 


er prezzi inferiori a euro il chilogrammo convenzionale la quota al fornitore è negativa 
*)P fi 28 I chil le | ta al fornit t 
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DECRETO 12 maggio 2011. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 15 aprile 2011 e 
scadenza 15 aprile 2016, terza e quarta tranche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio- 
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l'importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col- 
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre- 
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono, per l’anno finanziario 2011, gli obiettivi,i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di- 
partimento medesimo; 


Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 


Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer- 
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta- 
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo- 
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera- 
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
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dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 21 set- 
tembre 2010, n. 158, con cui si è stabilito il limite mas- 
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9maggio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 41.036 milioni di euro; 

Visto il proprio decreto in data 13 aprile 2011, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime duetranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 
15 aprile 2011 e scadenza 15 aprile 2016; 

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terzatranche dei pre- 
detti buoni del Tesoro poliennali; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza- 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con go- 
dimento 15 aprile 2011 e scadenza 15 aprile 2016, di cui 
al decreto del 13 aprile 2011, altresì citato nelle premes- 
se, recante l’emissione delle prime due tranche dei buoni 
stessi.L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi- 
nimo di 2.500milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri- 
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 13 aprile 2011. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenireentro le 
ore 11 del giorno 13 maggio 2011, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
13 aprile 2011. 

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presenta- 
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre- 
to del 13 aprile 2011. 


Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del- 
la quarta tranche dei titoli stessi per un importo massimo 
pari al 10 per cento dell'ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
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sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, 
che abbiano partecipato all’asta della terza tranche. 


La tranche supplementare verrà collocata al prezzo 
di aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla 
tranche di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà 
assegnata con le modalità indicate negli articoli 10 
e 11 del citato decreto del 13 aprile 2011, in quanto 
applicabili. 

Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 16 maggio 2011. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi- 
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. quin- 
quennali ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 


Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar- 
ticolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 maggio 2011, al prezzo di aggiudicazio- 
ne e concorresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
32 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad in- 
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS IlI»” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettua- 
to dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 17 maggio 
2011. 


A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie- 
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio- 
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 
2011, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par- 
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lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2016, farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 5 del citato decreto del 13 aprile 2011, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par- 
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno finanziario 2011. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 maggio 2011 


p. il direttore generale del Tesoro: CANNATA 
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DECRETO 12 maggio 2011. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 5%, 1° settembre 2009 e scadenza 1° set- 
tembre 2040, quattordicesima e quindicesima tranche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio- 
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col- 
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
definiscono, per l’anno finanziario 2011, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di- 
partimento medesimo; 
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Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 


Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta- 
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n.43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio- 
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 


Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis- 
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 maggio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 41.036 milioni di euro; 


Visti i propri decreti in data 11 settembre e 9 ottobre 
2009, 11 gennaio, 10 marzo, 9 luglio, 9 settembre 2010 e 
10 febbraio 2011, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime tredicitranche dei buoni del Tesoro poliennali 
5%, con godimento 1° settembre 2009 e scadenza 1° set- 
tembre 2040; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quat- 
tordicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 5%, 
con godimento 1° settembre 2009 e scadenza 1° settem- 
bre 2040, di cui al decreto del 9 ottobre 2009, altresì citato 
nelle premesse, recante l'emissione della seconda e terza 
tranche dei buoni stessi.L’emissione della predetta tran- 
che viene disposta per un ammontare nominale compreso 
fra un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un im- 
porto massimo di 1.750 milioni di euro. 
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Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri- 
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 9 ottobre 2009. 


I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia 
delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca Cen- 
trale Europea e su di essi, come previsto dal decreto mini- 
steriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate 
operazioni di «coupon stripping»; l’ammontare comples- 
sivo massimo che può essere oggetto di tali operazioni 
non può superare il 75% del capitale nominale circolante 
dei buoni stessi. 


Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen- 
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 maggio 2011, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
9 ottobre 2009. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 


Successivamente alla scadenza del termine di presenta- 
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre- 
to del 9 ottobre 2009. 


Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della quindicesimatranche dei titoli stessi per un impor- 
to massimo pari al 10 per cento dell’ammontare nomi- 
nale massimoofferto nell’asta «ordinaria» relativa alla 
tranchedi cui all’art. 1 del presente decreto; tale tranche 
supplementare sarà riservata agli operatori «specialisti in 
titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 33 del decre- 
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, cita- 
to nelle premesse, che abbiano partecipato all’asta della 
quattordicesima tranche. 


La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre- 
to del 9 ottobre 2009, in quanto applicabili. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 16 maggio 2011. 


Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 


— 19— É “i 


19-5-2011 


L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica- 
tario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. trentenna- 
li ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 


Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar- 
ticolo verrà redatto apposito verbale. 


Art. 4. 


Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 maggio 2011, al prezzo di aggiudicazio- 
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
77 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad in- 
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 


Il versamento all’entrata del bilancio statale del net- 
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 17 maggio 2011. 


A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie- 
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio- 
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 


In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 


Art. 5. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 
2011, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par- 
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
eda quelli corrispondenti per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2040, farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 5 del citato decreto del 9 ottobre 2009, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da 
regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par- 
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l’anno finanziario 2011. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 maggio 2011 


p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 


DECRETO 30 settembre 2010. 


Ammissione in via definitiva agli interventi agevolativi del 
progetto esecutivo DM29075, presentato da ENEA - Ente 
per le Nuove tecnologie, l'Energia e 1’ Ambiente e da Rodri- 
quez Cantieri Navali S.p.A. (Decreto. n. 597/Ric) 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 
377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”, istitutivo 
tra l’altro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, convertito con modificazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella G.U. n. 164 del 
15 luglio 2008; 


Vista la Legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito “L. 
n. 311/04”), recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia- 
ria 2005)”, e successive modificazioni e integrazioni, che, 
all’articolo 1, comma 354, prevede l’istituzione, presso 
la gestione separata della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A 
(di seguito “CDP S.p.A.”), di un apposito fondo rotativo, 
denominato “Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti in ricerca” (di seguito “Fondo”), con una 
dotazione iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro; 


Visto l’articolo 6, comma 1, del Decreto-Legge 
14 marzo 2005, n. 35 “Disposizioni urgenti nell’ambito 
del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale 
e territoriale” (convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80), il quale destina una quota pari 
ad almeno il 30% delle risorse del citato Fondo (pari a 
1.800 milioni di euro) al sostegno di attività, programmi 
e progetti strategici di ricerca e sviluppo delle imprese, 
da realizzarsi anche congiuntamente con soggetti della 
ricerca pubblica; 


Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’ Uni- 
versità e della Ricerca n. 1621/Ric del 18 luglio 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio 
2005, recante “l’invito alla presentazione delle Idee Pro- 
gettuali relativamente ai Programmi Strategici previsti 
dal PNR 2005-2007”; 
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Visto il Decreto Direttoriale 10 marzo 2006 prot. 
n. 449/Ric, con il quale i soggetti proponenti le idee pro- 
gettuali approvate con il predetto Decreto Ministeriale del 
febbraio 2006 n. 242/Ric sono stati invitati a presentare i 
progetti esecutivi; 


Visti i progetti esecutivi pervenuti; 


Visto il Decreto 297 del 27 luglio 1999 concernente 
il “riordino della disciplina e snellimento delle procedu- 
re per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori”’; 


Visto il Decreto dell’8 agosto 2000 n. 593 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante “Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo del 27 luglio 1999 n. 297”; 


Visto il Decreto Interministeriale 8 marzo 2006 n. 433/ 
Ric. ed in particolare l’art. 3 del predetto decreto commi 
10, 11, 12 e 13; 

Visto il Decreto n. 359/Ric. del 13/03/2007 con il quale 
tra l’altro è stato ammesso provvisoriamente alle agevo- 
lazioni il progetto DM29075, presentato da ENEA - Ente 
per le Nuove tecnologie, 1 Energia e l Ambiente e da Ro- 
driquez Cantieri Navali S.p.A, dal titolo “GREEN BOAT 
- Sviluppo di mezzi navali a basso consumo energetico e 
a ridotto impatto ambientale dotati di sistemi innovativi 
per la razionalizzazione e la produzione di energia”, af- 
ferente al settore 6 e con attività di ricerca da realizzarsi 
nelle Regioni della Convergenza; 


Visti i Decreti n. 907/Ric. del 17/09/08 e n. 1456/Ric. 
del 18-12-2008, con i quali sono state apportate specifi- 
che modifiche a quanto disposto con D.D. n. 359/Ric. del 
13/03/2007; 


Considerato che Unicredit MedioCredito Centrale 
S.p.A., in qualità di soggetto finanziatore, ha deliberato, 
in data 12 marzo 2010, in favore di Rodriquez Cantieri 
Navali S.p.A. il relativo finanziamento bancario ed è stato 
accertato il merito creditizio di Rodriquez Cantieri Na- 
vali S.p.A. anche per la concessione di un finanziamento 
agevolato; 


Vista la delibera n. 663/10 del 19 aprile 2010 della Cas- 
sa Depositi e Prestiti S.p.A., adottata ad aggiornamento 
della validità della deliberazione n. 619/09 del 3 aprile 
2009, con la quale è deliberato il finanziamento agevolato 
in favore di Rodriquez Cantieri Navali S.p.A.; 


Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione del 
provvedimento definitivo relativamente al progetto 
DM29075; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il progetto esecutivo DM29075, presentato da ENEA 
- Ente per le Nuove tecnologie, l'Energia e I Ambiente e 
da Rodriquez Cantieri Navali S.p.A,, è ammesso in via 
definitiva agli interventi agevolativi previsti dalle dispo- 
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sizioni di cui alle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni disposte dalla relativa delibera di finanzia- 
mento e dal richiamato Decreto di ammissione alle age- 
volazioni provvisorio n. 359/Ric. del 13/03/2007, così 
come rettificato con Decreti n. 907/Ric. del 17/09/08 e 
n. 1456/Ric. del 18-12-2008. 


2. Il costo complessivo di euro 7.774.740, grava per 
euro 4.373.544,00 nella forma di contributo nella spesa 
sugli stanziamenti del FAR destinate alla aree depresse 
per l’esercizio 2006, euro 2.309.180,00 nella forma di 
credito agevolato sugli stanziamenti del fondo rotati- 
vo per il sostegno alle imprese e agli investimenti nella 
ricerca presso la gestione separata della Cassa Deposi- 
ti e Prestiti ed euro 256.576,00 nella forma di credito 
ordinario. 


Art. 2. 


1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del Decreto Intermi- 
nisteriale MUR-MEF del 8 marzo 2006, relativamente 
al progetto DM29075, le tipologie di intervento, di cui 
al presente Decreto, saranno perfezionate e regolate 
da due contratti di finanziamento, un contratto per le 
agevolazioni concesse nella forma di contributo nella 
spesa e un contratto per le agevolazioni concesse nel- 
la forma di finanziamento bancario e di finanziamento 
agevolato. 


2. La stipula del contratto relativo alle agevolazioni 
sotto forma di finanziamento bancario e finanziamento 
ordinario è subordinata alla stipula del contratto di finan- 
ziamento in forma di contributo nella spesa. 


3. L’erogazione delle agevolazioni sia nella forma di 
contributo nella spesa sia nella forma di finanziamento 
dovrà avvenire parallelamente, subordinatamente a quan- 
to disposto al comma 1 dell’art. 5 del Decreto MUR-MEF 
del 8 marzo 2006 n. 433/Ric e quant’altro disposto dai 
due contratti di finanziamento. 


Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga- 
ni di controllo e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 30 settembre 2010 


Il direttore generale: AGOSTINI 


Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2011 


Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 335 


_ 21 Di 


19-5-2011 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 115 
ALLEGATO 


Legge 297/1999 GPS DM29075 


Generalità del Progetto 


e Domanda: DM29075 del 31/03/2006 


®» Progetto di Ricerca 


Titolo: 
GREEN BOAT - Sviluppo di mezzi navali a basso consumo energetico e a ridotto impatto ambientale dotati di sistemi 
innovativi per la razionalizzazione e la produzione di energia 


Inizio Attività: 01/01/2008 


Durata mesi: 36 


® Beneficiari 


ENEA - ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E L'AMBIENTE 
ROMA - (RM) 


RODRIQUEZ CANTIERI NAVALI S.P.A 
MESSINA - (ME) 


e Costo Totale € 7.774.740,00 
- di cui attività di Ricerca Industriale € 6.964.740,00 
- di cui attività di Sviluppo Precompetitivo € 810.000,00 
- di cui attività di Formazione €- 


al netto di recuperi pari a € -945.000,00 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 


Imputazione territoriale costi del Progetto 


Spese generali 428.040 


= sn 


[Persone | 


seeseseea |“ | | | | |L_ 
e O O E 0 E [| fSMNSM EE 
Er RE E E] E J)E) E]Ò©ÒEE..:S):!. E E )SEI.e.].e;.]|.!Ì.ÒÌÈ.È.!NÌÒ)È] 
ESTE ESSE] ;6/6€)qg6),&©NWMÙ]e0G660; 
ET e EE II)IIOIIIKÌÌÌ\L\L. I 
sa | ese | | | |__| 
E NN SN RE: NE: ONES NONNO ISO 

> ‘’— ,Ie _ ud Li i ij r—.. nt! n i 


Nessun Costo di Formazione 


Nessun costo per la Formazione Esterna 


Nessun costo per la Formazione Interna 
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Agevolazioni deliberate per il Progetto 


_i{il _ 
Contributo nella Spesa (CS) 3.646.044,00| 
fino a € 

Credito Agevolato CDP {CA) + 
Credito Ordinario (CO) PEACE 2.039.256,00 
Eee 

1.835.330,00) 
fino a € 


i 
RE 0 
Cer e 
» di cui CO 
203.926,00 203.926,00 
fino a € 
TOTALE CS + CA + CO P A 5.685,300,00] ene 444.000,00 ca 6,129.300,00 
ino a 


fo . I - _ . 

Contributo nella Spesa (CS) 283.500,00 283.500,00 
fino a € 

Credito Agevolato CDP (CA) + 526.500,00 526.500,00 

Credito Ordinario (CO) fino a € i 


ES _ 


una Ga 
fino a € 

- di cui CO 52.650,00 52.650,00 
fino a € 


TOTALE CS + CA + CO 810.000,00 810.000,00 
Ù 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Nessuna agevolazione per la Formazione Esterna 


Nessuna agevolazione per la Formazione 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 


Agevolazioni totali deliberate per il Progetto 


Ric. Industr. + Svil, Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa (CS) 4.373.544,00 Li 4.373.544,00 

Credito Agevolato CDP (CA) + 2.565.756,00 

Credito Ordinario (CO) 2:300:/36,00 i 
ea ne na 


uni e i ua 
il 

TOTALE CS + CA + CO 6,939.300,00 DC 6,939.300,00 
il 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 
ENEA - ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E L'AMBIENTE 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Personale 267.000 555.000 
Spese generali 160.200 333.000 


Attrezzature 227.000 


Prestazioni di terzi 300.000 
Beni immateriali 

Materiali 

Recuperi (da detrarre) 

j0ù 
SUS 3 N 


ii di 
sa “ECTS ISS 


Nessun costo di sviluppo precompetitivo 


. 


Nessun costo di formazione 


Nessun costo di Formazione Esterna 


Nessun costo di Formazione Interna 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 


ENEA - ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L° ENERGIA E L' AMBIENTE 


Forma e Misura dell'Intervento 


|a È N i 


È Sorpon e 


_. Lui 


I il ___.......- 
ESSEN: SJqoNÀNÒexe=o—xÌ&ÌeÈ—!E,EE 
Credito Ordinario (CO) 


» di cui CO (10%) 


TOTALE CS + CA + CO 


Nessuna forma d'intervento per lo Sviluppo Precompetitivo 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione Esterna 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione Interna 
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ENEA - ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L' ENERGIA E L' AMBIENTE 


Agevolazioni deliberate 


Contributo nella Spesa (CS) 587.160,00 444,000,00 1.031.160,00 
fino a € 

Credito Agevolato CDP (CA) + 

Credito Ordinario (CO) fino a € 


Llo.a 
fino a € 
TOTALE CS + CA + CO PONE 587.160,00| RA 444.000,00 FG 1.031.160,00 
n 


Nessuna agevolazione per lo Sviluppo Precompetitivo 


Nessuna agevolazione per la Formazione 
Nessuna agevolazione per la Formazione Esterna 


Nessuna agevolazione per la Formazione Interna 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 


ENEA - ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L' ENERGIA E L'AMBIENTE 


Agevolazioni totali deliberate 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


Contributo nella Spesa (CS) 1.031.160,00 


Credito Agevolato CDP (CA) + 
Credito Ordinario (CO) 


» di cui CA 


- di cui CO 


TOTALE CS + CA + CO 1.031.160,00 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 


RODRIQUEZ CANTIERI NAVALI S.P.A 


Imputazione territoriale costi 


RICERCA INDUSTRIALE 


Li l _ . _ LL _ 
Persona el ia odi di _l_ ii 
Spese gen 7 I MPR EMPNN2NI 
Cose (osso) | |__| | [e 
Rupe (a devo) seme] 


- 


el L_L_ i 


SVILUPPO PRECOMPETITIVO 


È . _ | | Li Ù | — 
VM O Es n: n | E 
Latceztoe | | € | © | | 
EE E E E e E 
ii T_T TTT de 
fe Tee TTT 
—r_—————_— _—1— 


Nessun costo di formazione 


Nessun costo di Formazione Esterna 


Nessun costo di Formazione Interna 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 
RODRIQUEZ CANTIERI NAVALI S.P.A 


Forma e Misura dell'Intervento 


ORA 0 [sm | sn 
Credito Agevolato CDP (CA) + 40,0% 45,0% 50,0% 50,0% 50,0% 
Credito Ordinario (CO) 
TT du Sa 
oasi 
TOTALE CS + CA + CO 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 


IR 
. 


. 


I. 
Credito Agevolato CDP (CA) + 85,0% 70,0% 75,0% 75,0% 75,0% 
Credito Ordinario (CO) 

- di cui CA (90%) 63,0% 67,5% 67,5% 67,5% 
lc dii 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione Esterna 


| if . 


Nessuna forma d'intervento per la Formazione Interna 
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Legge 297/1999 GPS DM29075 


RODRIQUEZ CANTIERI NAVALI S.P.A 


Agevolazioni deliberate 


S - È È _ È 
ol da ISS > a S ad ni I la _ i > è ini 
Contributo nella Spesa (CS) 3.058.884,00| 3.058.884,00 
fino a € 
Credito Agevolato CDP (CA) + 2.039.256,00 2.039.256,00 
Credito Ordinario (CO) fino a € 
n Me ii 
HDo.a 


i o e n dalai 
fino a € 


TOTALE CS + CA + CO 5.098.140,00 5.098.140,00 
fino a € 


|__| i I - I _ | 
È Li J — _ 
Contributo nella Spesa (CS) 
283.500,00 283.500,00 
fino a € 
Credito Agevolato CDP (CA) + 
526.500,00 526.500,00 
Credito Ordinario (CO) fino a € [osso | | | | ssa 
nai 
ii 473.850,00 473.850,00 
fino a € 
- di cui CO 
52.650,00 52.650,00 
fino a € 
LOT CO 810.000,00 810.000,00 
fino a € 


Nessuna agevolazione per la Formazione 


Nessuna agevolazione per la Formazione Esterna 


Nessuna agevolazione per la Formazione Interna 
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Legge 297/1999 GPS 


Agevolazioni totali deliberate 


Contributo nella Spesa (CS) 


Credito Agevolato CDP (CA) + 
Credito Ordinario (CO) 
- di cui CA 


- di cui CO 


TOTALE CS + CA + CO 


11A06592 


DM29075 


RODRIQUEZ CANTIERI NAVALI S.P.A 


Ric. Industr. + Svil. Precomp. Formazione Totale 


00 ea 


3.342.384,00 
2.565,756,00 


4 
, 
di 


256.576,00 
5.908.140,00 


256.576,00 
5.908, 140,00 
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DECRETO 21 aprile 2011. 


Modifica di progetti autonomi già ammessi al finanzia- 
mento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca. (Prot. 227/ 
Ric.). 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 114 del 16 maggio 2008, converti- 
to con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 15 luglio 
2008; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifiche; 

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu- 
re per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ri- 
cercatori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve- 
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 21 marzo 2007, ed in particolare per 
il progetto n. 10783 presentato dal G.I. & E S.p.A., per il 
quale il suddetto Comitato ha espresso parere favorevole 
ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del de- 
creto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593; 

Visto il decreto direttoriale n. 1922 del 4 dicembre 
2007, con il quale il progetto n. 10783 presentato dal G.I. 
& E S.p.A., è stato ammesso alle agevolazioni ai sensi 
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 così come 
dalla proposta formulata dal Comitato nella riunione del 
21 marzo 2007; 


Vista la nota dell’azienda in data 28 gennaio 2009, per- 
venuta in data 3 febbraio 2009 prot. n. 868, con la quale 
ha chiesto la cointestazione del progetto congiuntamente 
alla G.I. & Holding S.p.A. e alla G.I. & E Unipersonale 
S.p.A.; 

Viste le note ministeriali n. 1049 del 10 febbraio 2009 
e n. 4669 del 16 giugno 2010 con le quali è stato richiesto 
all’istituto convenzionato e all’esperto scientifico l’ag- 
giornamento delle valutazioni di pertinenza; 
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Acquisiti in data 31 luglio 2009 e 14 settembre 2010 
gli esiti della predetta valutazione da parte dell’istituto 
convenzionato e dell’esperto scientifico; 

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 4 novembre 2010, di cui al resoconto 
sommario al direttore generale; 

Vista la nota del Presidente del Comitato in data 
16 marzo 2011 prot. n. 50, con la quale viene comunicato, 
al direttore generale, il parere espresso nella riunione del 
9 marzo 2011, di cui al resoconto sommario, in riferimen- 
to al progetto n. 10783 presentato dal G.I. & E S.p.A.; 

Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifica 
del decreto direttoriale n. 1922 del 4 dicembre 2007, rela- 
tivamente al suddetto progetto; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. AI seguente progetto di ricerca applicata, già ammes- 
so al finanziamento, sono apportate le seguenti modifiche: 


10783 G.I. & E. S.p.A. - Osimo (Ancona) «Studio e 
sviluppo di un sistema per la generazione di energia lo- 
cale su tecnologie a turbogas a bassa emissione di nox et 
alti rendimenti»; 


rispetto a quanto decretato in data: 4 dicembre 2007; 


cointestazione del progetto congiuntamente alla G.I. 
& E. Holding S.p.A. e alla G.I. & E Unipersonale S.p.A. 
e slittamento di 12 mesi della conclusione del progetto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 21 aprile 2011 


Il direttore generale: AGOSTINI 


11A06302 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, al sig. Perifano Massimo, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Perifano Massimo, nato il 2 ot- 
tobre 1977 a Roma, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il 
riconoscimento del titolo professionale di «Abogado» ai 
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 


19-5-2011 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’ Unione europea; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. Pe- 
rifano è in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
luglio 2002 in Italia presso l’Università degli studi «Tor 
Vergata» di Roma; 

Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno- 
lo, con atto del 5 agosto 2010, avendo accertato il supera- 
mento degli esami previsti, ha certificato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

Considerato che ha documentato di essere iscritto dal 
novembre 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di 
Madrid (Spagna); 

Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces- 
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor- 
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

Considerato che il richiedente ha documentato di avere 
superato la prova scritta dell’esame di abilitazione per la 
professione di avvocato in Italia; 


Ritenuto che, ai fini di colmare la differenza sostanzia- 
le di preparazione richiesta dall’ordinamento italiano per 
l’esercizio della professione di avvocato rispetto a quella 
acquisita dall’interessato, non può non tenersi conto che 
lo stesso, oltre che possedere una formazione accademica 
ed istituzionale, ha dato prova di avere compiuto la pre- 
scritta pratica in Italia nonché di avere superato, con esito 
positivo, le prove scritte dell’esame di abilitazione alla 
professione forense; 

Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa- 
me di abilitazione alla professione forense può consentire 
di limitare la misura della prova attitudinale alla sola pro- 
va orale, quale presupposto essenziale per la verifica della 
capacità professionale dell’interessato; 

Ritenuto di non attribuire ulteriore rilevanza alla espe- 
rienza professionale in Italia, in quanto verte su materie 
diverse rispetto a quelle oggetto della misura compen- 
sativa stessa, la cui finalità è, specificamente orientata a 
verificare che le differenze di preparazione professionale 
dell’«abogado» spagnolo rispetto a quelle richieste a chi 
voglia esercitare la professione di avvocato in Italia; 

Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista in una prova orale su 
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materie essenziali al fine dell’esercizio della professione 
di avvocato in Italia; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 9 febbraio 2011; 


Sentito il conforme parere del rappresentante di cate- 
goria nella seduta sopra indicata; 


Decreta: 


AI sig. Perifano Massimo, nato il 2 ottobre 1977 a 
Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes- 
sionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’ albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana, unica prova orale su due materie: una prova su 
deontologia e ordinamento professionale; una prova su 
una tra le seguenti materie (a scelta della candidata): di- 
ritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostan- 
ziale e processuale), diritto processuale civile, diritto pro- 
cessuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 27 aprile 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A06299 


DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra De Weghe Tanja, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di assistente sociale. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA 


Vista l’istanza della sig.ra De Weghe Tanja, nata il 
20 settembre 1979 ad Halle (Belgio), cittadina belga, di- 
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislati- 
vo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale 
romeno di cui è in possesso ai fini della iscrizione all’al- 
bo, Sezione B, e l’esercizio in Italia della professione di 
assistente sociale; 
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Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»); 


Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 


Considerato che la richiedente è in possesso del tito- 
lo accademico triennale di «Maatschappelijk Assistent» 
conseguito nel giugno 2001 presso la «Erasmushoge- 
school Brussel»; 


Considerato che detto titolo è condizione necessaria e 
sufficiente per l’esercizio della professione in Belgio; 


Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel- 
la seduta del 9 febbraio 2011, in cui si esprime parere 
favorevole per l’iscrizione nella Sezione B dell’albo; 


Visto il conforme parere scritto del rappresentante 
del Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 


Ritenuto pertanto che la richiedente sia in possesso di 
una formazione accademica e professionale completa ai 
fini dell’esercizio in Italia della professione di assistente 
sociale - Sezione B dell’albo, non si ritiene necessario ap- 
plicare misure compensative; 


Decreta: 


Alla sig.ra De Weghe Tanja, nata il 20 settembre 1979 
ad Halle (Belgio), cittadina belga, è riconosciuto il titolo 
professionale belga di «Maatschappelijk Assistent» quale 
titolo valido per l’iscrizione nella Sezione B dell’albo de- 
gli assistenti sociali e l’esercizio in Italia della omonima 
professione. 


Roma, 27 aprile 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, al sig. Urbano Flores Aldrin, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio- 
ne di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza del sig. Urbano Flores Aldrin, nato il 
23 marzo 1970 ad Apurimac (Perù), cittadino peruviano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e suc- 
cessive integrazioni, in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del 
titolo professionale di cui è in possesso ai fini dell’acces- 
so ed esercizio in Italia della professione di avvocato; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, com- 
ma 6 e successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l'esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che il richiedente sig. Urbano Flores è in 
possesso del titolo accademico di «Abogado» conseguito 
presso la «Universidad Nacional Mayor de San Marcos» 
di Lima nel luglio 1998; 


Considerato che ha documentato di essere iscritto al 
«Colegio de Abogados de Lima» dal 14 marzo 2002; 


Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel- 
la seduta del 9 febbraio 2011; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 


Visti i certificati attestanti partecipazione e frequenza a 
corsi in Italia, ai quali si ritiene di non attribuire rilevanza 
al fine di una eventuale riduzione della entità della prova 
attitudinale, in quanto vertenti su materie diverse rispetto 
a quelle oggetto della prova attitudinale stessa; 


Rilevato che sussistono sostanziose differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di avvocato e quella di 
cui è in possesso l’istante, per cui è necessario applicare 
le misure compensative; 


Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 


Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 


oe 
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Considerato che il richiedente possiede un permesso 
di soggiorno di lungo periodo rilasciato in data 29 aprile 
2009 con durata illimitata, ai sensi dell’art. 9 del decreto 
legislativo n. 286/1998, come modificato dal decreto le- 
gislativo n. 3/2007; 


Decreta: 


AI sig. Urbano Flores Aldrin, nato il 23 marzo 1970 
ad Apurimac (Perù), cittadino peruviano, è riconosciuto il 
titolo professionale di «Abogado» quale titolo valido per 
l’iscrizione all’ albo degli avvocati. 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 


a) tre prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto pe- 
nale, 3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: 
diritto amministrativo (sostanziale e processuale), diritto 
processuale civile, diritto processuale penale, diritto com- 
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 


b) unica prova orale su 6 materie: prima prova su 
deontologia e ordinamento professionale. seconda prova 
su 5 tra le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto 
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e 
processuale), diritto processuale civile, diritto processua- 
le penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto 
costituzionale, diritto internazionale privato. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au- 
tenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del Presiden- 
te per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il 
calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per le prove è data immediata notizia al 
richiedente al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 27 aprile 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 
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DECRETO 27 aprile 2011. 


Riconoscimento, alla sig.ra Guglielmi Barreto Sandra 
Emilia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Vista l’istanza della sig.ra Guglielmi Barreto Sandra 
Emilia, nata il 23 marzo 1980 a Guarulhos (Brasile), cit- 
tadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del ti- 
tolo professionale di cui è in possesso ai fini dell’accesso 
ed esercizio in Italia della professione di «avvocato»; 


Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im- 
migrazione e norme sulla condizione dello straniero e 
successive integrazioni; 


Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modificato dalla 1. 189/2002, che prevede 
l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai cit- 
tadini deglistati membridell’ Unione europea in quanto si 
tratti di norme più favorevoli; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago- 
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, com- 
ma 6 e successive integrazioni; 


Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 


Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cuiall’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 


Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «bacharel em direito» conseguito presso la 
«Pontificia universidade catolica de Sao Paulo» nell’apri- 
le 2006; 


Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ordem dos advogados do Brasil» di Sao Paulo nel 
luglio 2006; 


Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel- 
la seduta del 9 febbraio 2011; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 


Rilevato che sussistono sostanziose differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
per l’esercizio della professione di «avvocato» e quella 
di cui è in possesso l’istante, per cui appare necessario 
applicare le misure compensative; 


Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 


Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 


ir 
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Decreta: 


Alla sig.ra Guglielmi Barreto Sandra Emilia, nata il 
23 marzo 1980 a Guarulhos (Brasile), cittadina italiana, 
è riconosciuto il titolo professionale di «advogado» quale 
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 


Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana: 

a) 3 prove scritte: 1) diritto civile, 2) diritto penale, 
3) una scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto 
amministrativo (sostanziale e processuale), diritto pro- 
cessuale civile, diritto processuale penale, diritto com- 
merciale, diritto del lavoro, diritto costituzionale, diritto 
internazionale privato; 


b) unica prova orale su 6 materie: 1° prova su de- 
ontologia e ordinamento professionale; 2° prova su 5 tra 
le seguenti materie (a scelta del candidato): diritto civile, 
diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale e pro- 
cessuale), diritto processuale civile, diritto processuale 
penale, diritto commerciale, diritto del lavoro, diritto co- 
stituzionale, diritto internazionale privato. 


La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro- 
va attitudinale, dovrà presentare al consiglio nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 


La commissione, istituita presso il consiglio nazionale 
degli avvocati, si riunisce su convocazione del Presidente 
per lo svolgimento delle prove di esame, fissandone il ca- 
lendario. Della convocazione della commissione e del ca- 
lendario fissato per le prove è data immediata notizia alla 
richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 27 aprile 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A06305 


DECRETO 28 aprile 2011. 


Riconoscimento, al sig. Cantinelli Enzo, di titolo di stu- 
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIVIA CIVILE 


Vista l’istanza di Cantinelli Enzo, nato il 13 febbraio 
1978 a Firenze, cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ri- 
conoscimento del titolo professionale di cui è in possesso 
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di avvocato; 
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Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di ob- 
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set- 
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifiche 
professionali; 

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le- 
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

Considerata la pronuncia della Corte di Giustizia del 
29 gennaio 2009 nella parte in cui, in particolare, enuncia 
il principio secondo cui non può essere riconosciuto un 
titolo professionale rilasciato da un’autorità di uno stato 
membro che non sanzioni alcuna formazione prevista dal 
sistema di istruzione di tale stato membro e non si fondi 
né su di un esame né di un’esperienza professionale ac- 
quisita in detto stato membro; 

Considerato che nella fattispecie il richiedente è in 
possesso del titolo accademico laurea in giurisprudenza 
ottenuto presso l’ Università di Camerino in data 11 aprile 
2007; 

Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fine dell’ot- 
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac- 
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

Considerato che l’interessato ha inoltro prodotto certi- 
ficazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Firenze del 20 ottobre 2010; 

Preso atto che il richiedente ha documentato l’iscrizio- 
ne come avvocato stabilito nella sezione speciale dell’Or- 
dine degli avvocati di Firenze, e la frequenza a un corso di 
tecnica forense per l’accesso alla professione di avvocato; 

Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del $ settembre 2009, avendo accertato il supera- 
mento degli esami previsti nella risoluzione del 29 otto- 
bre 2009, ha certificato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre colegio d Abogados» di Madrid dal 26 no- 
vembre 2009; 


Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces- 
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor- 
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito- 
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma- 
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana- 
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio- 
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
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solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma- 
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo- 
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 


Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per- 
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fini di colmare la differenza sostanziale di prepa- 
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fine quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 


Considerato che nella conferenza di servizi del 9 feb- 
braio 2011, si è ritenuto che l’esperienza professionale 
maturata in Italia come avvocato stabilito non rileva ai 
fini di una riduzione della prova da applicare; 


Per quanto concerne l’esperienza italiana si ritiene di 
non attribuire ulteriore rilevanza ad eventuali certificati 
di attività presso studi legali prodotti dagli interessati ai 
fini di un’ulteriore diminuzione della misura compensati- 
va, in quanto si tratta di attività non svolta, tra l’altro, in 
modo autonomo; 


Considerato inoltre che si è ritenuto non rilevante, ai 
tini della riduzione della prova da applicare, il certificato 
attestante la frequenza al corso di formazione, in quanto 
non può essere data rilevanza alla documentazione che 
verte su materie diverse rispetto a quelle oggetto della mi- 
sura compensativa stessa, la cui finalità è, come si è detto, 
specificamente orientata a verificare che le differenze di 
preparazione professionale dell’«abogado» spagnolo ri- 
spetto a quelle richieste a chi voglia esercitare la profes- 
sione di avvocato in Italia sia colmata e tale verifica non 
può non contemplare una prova scritta, in particolare la 
redazione autonoma che non può ancora far parte del ba- 
gaglio di professionalità dei richiedenti proprio in quan- 
to prerogativa esclusiva dell’avvocato che sia già tale in 
Italia; 

Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fine dell’esercizio della professione di avvo- 
cato in Italia; 


Considerato il conforme parere scritto del rappresen- 
tante di categoria in atti allegato; 


Decreta: 


AI sig. Cantinelli Enzo, nato il 13 febbraio 1978 a Fi- 
renze, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo professio- 
nale di «Abogado» di cui in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’ albo degli avvocati. Detto riconosci- 
mento è subordinato al superamento della seguente prova 
attitudinale, da svolgersi in lingua italiana: 


a) una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi- 
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dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di- 
ritto processuale penale; 


b) unica prova orale su due materie, il cui svolgi- 
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can- 
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati- 
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 


Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale do- 
manda in carta legale, allegando la copia autenticata del 
presente decreto. 


La commissione, istituita presso il Consiglio naziona- 
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol- 
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fissato per le prove è data immediata notizia al richieden- 
te al recapito da questi indicato nella domanda. 


La commissione rilascia all’interessato certificazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscri- 
zione all’albo degli avvocati. 


Roma, 28 aprile 2011 


Il direttore generale: SARAGNANO 


11A06303 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 18 febbraio 2011. 


Revisione delle patenti di abilitazione per l’impiego di gas 
tossici rilasciate o revisionate nel periodo 1° gennaio-31 di- 
cembre 2006. 


IL CAPO DIPARTIMENTO 
DELLA PREVENZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 


Visto il regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147, recante 
«Approvazione del regolamento speciale per l’impiego 
dei gas tossici; 


Considerato che ai sensi del regio decreto citato 
l’«utilizzazione, custodia e conservazione» dei gas tos- 
sici sono subordinati al conseguimento di apposita auto- 
rizzazione rilasciata dalla preposta Autorità competente 
sanitaria; 


Considerato che gli addetti all’impiego di gas tossici 
devono essere persone di accertata idoneità fisica e mora- 
le e di riconosciuta professionalità attestata dalla patente 
il cui rilascio comporta il superamento di un esame arti- 
colato in prove orali e pratiche, come previsto dal men- 
zionato regio decreto; 


=99:—= si 


19-5-2011 


Tenuto conto che la patente è soggetta a revisione pe- 
riodica quinquennale e può essere revocata in ogni mo- 
mento quando vengono meno i presupposti del suo rila- 
scio e decade se non è rinnovata in tempo utile ai sensi 
dell’art. 35 del richiamato regio decreto 9 gennaio 1927, 
n. 147; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti- 
tuzione del servizio sanitario nazionale» in particolare 
l’art. 7, comma 1, lettera c), che demanda alle Regioni, tra 
l’altro, l’esercizio delle funzioni amministrative concer- 
nenti i controlli sulla produzione, detenzione, commercio 
ed impiego dei gas tossici; 

Visto il decreto dirigenziale 11 novembre 2009, ultimo 
in materia, concernente la revisione generale delle patenti 
di abilitazione per l’impiego dei gas tossici, rilasciate o 
revisionate nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2005; 

Ritenuto necessario alla luce di quanto precede, dover 
procedere alla revisione delle patenti rilasciate o revisio- 
nate nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2006; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. È disposta la revisione delle patenti di abilitazione 
per l’impiego dei gas tossici rilasciate o revisionate nel 
periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2006. 


2. Le Regioni danno attuazione a quanto disposto al 
comma 1. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 febbraio 2011 


Il capo dipartimento: OLEARI 


Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2011 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 213 


11A06296 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 
DECRETO 14 aprile 2011. 


Nomina delle Consigliere di parità effettiva e supplente 
della Provincia di Torino. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO I 
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 


Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 115 


Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 11 apri- 
le 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di 
parità, su designazione delle regioni e delle province, sen- 
tite le commissioni rispettivamente regionali e provinciali 
tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 
23 dicembre 1997, n. 469; 


Visto l’art. 13, comma 1, del succitato decreto che pre- 
vede che i consiglieri di parità devono possedere i requi- 
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in 
materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro- 
vati da idonea documentazione; 


Visto il decreto del Presidente della Provincia di Torino 
n. 137-45785 del 7 dicembre 2010 con il quale si designa- 
no la dott.ssa Gabriella Boeri quale consigliera di parità 
effettiva e la sig.ra Elena Actis quale consigliera di parità 
supplente della Provincia di Torino; 


Visti i curricula vitae della dott.ssa Gabriella Boeri e 
della sig.ra Elena Actis allegati al presente decreto di cui 
costituiscono parte integrante; 


Considerato che le predette designazioni risultano con- 
formi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com- 
missione Provinciale per le Politiche del Lavoro; 


Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità effettiva e supplente della Provincia 
di Torino; 


Decreta: 


La dott.ssa Gabriella Boeri e la sig.ra Elena Actis sono 
nominate rispettivamente consigliera di parità effettiva e 
supplente della Provincia di Torino. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 aprile 2011 


Il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 
SACCONI 
Il Ministro 
per le pari opportunità 
CARFAGNA 
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FORMATO EUROPEO | 
PER IL CURRICULUM | 
VITAE 


INFORMAZIONI PERSONALI 


Nome 
ladinzzo 
Felelono 
Fax 


E-mail 


Nazionalila 


È 
È 
i 
: 
Data di nascita 
ESPERIENZA LAVORATIVA I 
«Dale 


«Nome e indirizzo del datore. di 
lavoro: .; 
* Tipo di apenda o sellore 


* Tipo diimoeco 
* Principali mansioni e responsabilia 


«Date 


«lome e indio del Ualofe Di 
favor 


* Tipo di azienda o sellore 
«Tipo di impiego 


feopna 1 Cumouumadon o 
Boen casa 


ALLEGATO 


Borri GABRIELLA 


lialiana 


T3IDITOSO 


Data7e al 2010 

CDS FP. Piemonie 

pizza M Ausiliatrice 27 Tonno 

Agenzia Formaliva: associazione non a scopo di lucro per t'orientamento, la formazione, ! 
aggiomamento professionale, ncerca € sperimentazione, promuove e valorizza lo specifico 
apporio femminie.in ambito sociale sd economico 


Formabice. iter, progettista, coordinatrice, referante di pari opportunità 

Formazione, progettazione, coordinamento 

Responsabile della progellazione e coordinalibe di altivita formalive sia perla sede oneraliva di 
Cumiana, sia.per la sede regionale dell'Ente. Referente di pari opportunita 

Altivita di segeleriza tecnica per le dirsttve Formazione Iniziale, Mercato del Lavoro, 
Apprendistato, Formazione Continua, Formazione superiore e relalivi bandi presso Assessoralo 
all'istituzione e Formazione Professionale della Regione Piemonte e Assessorato Lavoro e 
Formazione Professioniale della Provincia di Torino: coordinamento di commissioni tecniche € 
tavoli di progettazione regionali afferenti ai setiore standard formativi Regione Fiemonie, 
opordinamento tecnico del progello interregionale ‘integrare le Fari Opporunità nella 
formazione e nel lavoro {misura ET P.0.8 06.3), collaborazione al progello "La rele di Parla 
nelle svilunpo locale’ della Provincia di Torino e al Tavolo provinciale della Rete dì Parte, 
collaborazione al progetto "P.A.ALI' con Regione Piemonte, Centri per l'impiego e Îalia Lavoro 


Diar:2005 4 20010 

CLOF:S FP. Piemonte pizza M. Ausiliatrice, 27 Torino > presso Assessoralo istruzione è 
Formazione Professionale - Servizio Formazione Professionale Provincie di Torno (N 
convenzione è dal VW2008 in distazco! 


Agenzia Formaliva 
Assistenza lscnica. coordinatrice, pirogelista, vaviavice 
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* Pancipali mansioni a tesponsabilta | Aftività di sUsporio agli siandant formativi par) bandi provinciali. 
Allività divalilazione didallica progalii di sostegno e LAR.DA 
Ativita di valufimone didallica progetti "corsi ivonoscull 
Apia di coordinamento e valutazione Bandi M.0.L e Dinito/Dovere 12005 e 2006) 
Aftiatà di cnordinamento e valutazione Band! MDL e Obbligo di Istruzione (2007 2008-2009) 
Attività di valulazione didattica Bando Formiazione-contnua (2009-2010) 
Atfratà di coordinamento progelt! "Latioralori Stats » Formazione © Prov..Io {2008-2010} 
Partecipazione alle commissioni lecsiché regionali afferenti ‘al Servizio Standard FomalWi 
Commissione Siandard Formalivi Regione .s Province 
Commissione S.INF.O.D 
Commissione informatica Gestionale Senvizi commerziali 
Commissioni Obbligo Fomalivo 
Commissione sozionducaliva 
Commissione tecnica Pari Opportunita nella farmazione e mel 
tavioro: (2007-2070) 
Partecipazione: al.cosrdinamento lechico bienin/inenni integrati istrizione-fotmiazione (2005-05) 
Partecipazione al progetto "La rete di Parilà nello Sviluppo Locale' | 2005-10) 
Partecipazione Rate Relerenti di Parità Prov. T0:(2007-10) 
Partecipazione lle Iniziative della Consigliera di Panta Provinziale ( campagne Dl 
Comunicazione Iaboralori di contrasto alla discriminazione ne! lavoro, presentazione e analisi 
dei casi traîttati, ricerche con iLcentro risorse P.0 + MDL) 


detiene iii 


* Date Dat 2003 aL 2010 
«Nome e indinzzo del dalore di 040F.5.FP. Piemonte p.ez8 M. Ausiliatrice, 27 Torino — pressa Direzione Formazione 
tavità |" Professionale Lavoro Ragione Piemofite + Settore Attività Farmalve (if convenzione e dal 
V23/2008 in distacco) 
* Tipo di azienda 6 settore Agenzia Formalva 


rimane a, 


«Tipo di impiego: ! Assislenzatecnica: coordinalrice, progettista, valutalrice 
Principali mansioni responsabilità Alfività di copragettazione e assistenza tecnica per l'applicazione del nuovo apprendistalo. 
D.LGS 10/9/2000 n. 276 su percorei di alta ormazione (Azino! sperimentali ih alluazione 
dell'aît 50) (2003-05) 
Partecipazione al“Tavolb Tecnico Regionale di progellazione risi fiercorsi nitegrali Istimone- 
formazione” 2004-00); Realizzazione di prove complessive Di valutazione per standard minimi 
È Cqmipetenze di base, monitoraggio e.snalisi dei nicultati (2006-10) 
| Capragellazione del progetto interregionale “Integrare ie pari opporiunità nella formazione e ne! 
| lavoro (2008-06) è partecifazione in qualità di ocordinatrica 2° gruppo legniva inieregionale 
dele esperte, redazione delle " ‘Linee guida per integrare le paroppofiunila nella formazione e 
nelllavoro”.. Partecipazione aì seminan regionali di presentazione e disseminazione dei Fisuliati 
del progetto [Torino « Trieste Firenze Rome. Ancona) 
Progettazione e docenza In sergarsi di formazione fofmatoi "Linde giuda per inizgrate ie pari 
. Opportunità nella formazione 6 nel (avaro: modalita di applicazione’ è (Esperta/o di ganià m 
| ambllo educativo fotmialiuo— modulo base' (2006) 
Progettazione s docenza perchrsi di formazione formalbri *Ciperabibni di cerifficazione’ è 
“Tecniche di certificazione’ delle compelenze. (2007-08) 
Colistiorazione per inizialiva *Melimg bos © e “ieliig Lab” nelle Agenzia Formalive su incarito 
dell Assessorato Istruzione e Formazione Professionale (2007-10) 
Collaborazione per l'attuazione cell'nizialiva “Voci nei silenzio’ per la prevenzione della volenza 
| cconiro le donne el sosiegno alle vlime, nielie agenzie formalive su incarico vel'' Assessorato 
| dslruzione e Formazione Professionale {2008-10 
È Collabotaziane per l'attuazione del “Prolocolio. per la teglazazione. di azioni ‘comuni per la 
| prevenzione di comporiamenti.a rischio e la Jola a) bulismo". {RP Questure — Carabinies- 
| UR - 2008) 
| Progeliazione NEFMP.I di spsolica attuità ormaliua di conltasio alla dispersione scolaslica 
| Tofmallva*Lanoraloi Scuola Formazione” redazione line guida. valutazione progeil, 
ì cosrilinamento e monitoraggio /2008-10) 
I Collaborazione ai orogefie “PAR. con Regione Piemonte, Cent: per d'Impiego E italia Lavpro 
| 


(2009410) 


Plegina 2 Cicli alpe de 
Boeri Gaonela. 
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« Dale 
*iome e inditizzo del dalore di 
lavoro 


* Tipo di: arienda 0 sellore 
* Tipo di impiego 
* Pincipali mansioni e vesponsabiltà 


* Data 
«Nome s.indinzzo del dalbre di 
lavoro 


«Tipo di azienda a sefiore 
+Tipo di impiego 
« Principali mansioni e responsabilita 


facina 3 Combi iae di 
Boe Gabnella 


n AI 


“a mi 


Dal 1962-21 2006 
DEOFE FP. Piemonte pzze N. Ausiiaince, 27 Torlné + presso-Difezione Fofmalione 
Professionale Lavoro Regione Piemonie — Sellore Standard Formativi 


Agenzia Folmaliva 
Coordinatrice, progettista 
Partecipazione Commissione Technica Informatica RP. per analisi dei piofili professionali 
operani nell'area svilupno softuare e stesura di velata percorsi di F.P_[1382-53 1983-54) 
Partecipamone Gruppo Lavoro INformatica R.P‘119R4-85) 
‘Aftivila di ricerca" “Analisdella professionalità informiaica nella 
produzione del software nei servizi E.d.po e nell'area applicaliva”(1985+55) 
Partecipazione Commissioni Tecniche afferenti al Servizio Standard Formalvi [dal 1303): 
Commissione Standard Formalivi 
Commissione SINFE.OD. 
Commissione Terziario 
Commissione Informatica Gestionale Servizi commergiali 
Commissioni di progetto (moduli / inlagrazione scuofa, 800.) 
Cammissione socioeducaliva 
Coordinamento Commissioni di Comparto Seraz Amministra (prove finali) è Informabca 
Gestionale Servizi commerciali [dall'a. 1996-07) 
Collaborazione alla redazione degli “Standard Formalivit RP. (1555) 
Coordinamento Corfimissione Obbligo Formalito [dalla F2002-03) 
Partecipazione RP. iaboralor e seminano Isfol "Sistema standard formali - Unita Jofmalve 
capilalizzabil e credi 11997) 
Coprogeltazione brogelto ADAPT bis ALA DIO,L- F.AD Modell e-learning 11997 2000) 
Aitività di valutazione direttive occupati è diretive mercalo del lavoro disoccupati, progelli 
LF.T.S.progelii Launse Professionalizzanti (dalla. f 1999 — 2000 alla I 2005-06) 
Laboralor di progeltazione per competenze — sa "Collegamenti (2000-2004) 
Laboratori di progetiazione prove final — sé. "Valuta" (2001.-04) 
Collaborazione redazione repertorio profili professionali standard RF. (2006-10) 
Collaborazione +Sdazionie prove finali standard RF [2004-10) 


Dai 1978-212007 
CIOF.S.F.P Piemonte i 
p.zza MAusillatrize, 27 Torto + presso sede operaliva di Cumiana Via P.Bosel, 57 


Agenzia Folmialiva 
Fofmalrice, lulor, progetlisia 
Formafrice corsi [livello per competenze lecnito specifiche (dal 1975 al 1901) 
Progeltiata per Impianto.corsi Il ivello area informiafica (1981-83) 
Formatrica/iutor corsi lilivello area informatica [Hal 1983 al 1993) 
Progeltstaloior corsi It vello “Accompasgnalore naluralistice’, “Addelta manulenzione aree 
verdi {af 1995-07) 
Progeltisia/lutor corso "Animatore professionale! [dal 1997) 
Progettista di percorsi LF.T.S e pariecpazione ai Comilali Tecnici scientifici 
Coprogeltazione progelli sul tetritorio: 
ABU di arientamentoliormazione è ricollocazione per lavoralnici. in mobilità 
Area pinetolese [af 1906-07) 
FSE. ar, 6 "Via Domicia* (1997) 
Ricollocazione Comune di Pinerolo (a.f 1997-98) 
LAU Comunita Mofitaria Pinerdlese Pedemontana (9097) 


Coprogatlazione progetto Youtistari - A.LR.0 Ne, OSTI 

Coprovellazione progelle Equal (seftoriale C.|.C.F.S- F.P nazionale I.R-E.N.01(2001) 

Copreseltazione interreglii (2002) 

Parlecipazione at Inizialive di sviluppo incale; progetto "La rele di Parità nello Suluppo Locale 
Pali Tenitorial dei Finetoloze - Tavolo leonico dala Fomnazione e di Parita 
(2007); f 


—. 43 — 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
“Dale 29/0/1990 
+ Nomi Tipo di isfituto.di Istruzione Università degli Slug di Tonno 
otormazione 


*Quallica consegulla Labirea in Lettere con la votazione. dì TI0/Oe Lode. 


Del 1981 ai 1594 

Riqualificazione Regione Piemonte seltore informatico | Formazione orassto Divani 1981-07; 
Alfabetizzazione fmemalica e specializzazione sure local e googratche - Pitedl'informaliza 1907-40) 
Formazione dia piogettamone R.P_- Laboralorio di sviluppo (199/-S2, 

Fartiazione multimediale a disienza operalori della formazione professionale (PA,0.- Isioli 

La valutazione degl interventi ormai 74305) 

La mrogrammazione didattica (1909/1990) 

'eompalernalia formazione è È CET. [1S0D/900: 

Guida agli sirumenti dicattici (1991) 

La valliazione (1992) 

Apprendimento è formazione 11992) 

Dedalo. Ananna (1994) 

itruolo del fprmalcie: atodiaghosi (1954) 

La qualita nella larmazione (1994) 

Formazione mullimedizio RÒ_(2° e 3° moduto) [10334 


«Date 
* Formazione 


Dial. 198621 2000 

Aggiornamenti per formatori — coordinatori progettisti 

Area culturaie e informatica 11986) 

Meladoigie di anali a decnizne di piogeltazione del dale base( 1587) 
Melbicologis di anaisi e tecniche di progellazione (T385) 

Seminano Faroe Ufiano' » Summi (1988) 

Le valotazione della formazione nei C.F.P, (1999) 

Convegno Curana (T909) 

Parchellafipicalvi seltore Iavori di Ufioio (1 900) 

Valutazione e quali ne D'F.P.(1900) | 

Termiche di pressiilazione: siumenti e Siralegie 11994) 

Convegno Europa Ill (1991) | 

LLarentamento nella fomiazione prolessionale ( {992} 

Convegno Euroos 0. (1997) 

Progetta. Agenzia Fommaliva - funizione ricetta (1993) 

La ‘pedagogia vella mediazione’ (1993) 

Funzioni irasversali dal ionnafore (1995) 

Seminario Curopa VI (1985) 

Profuzigne mulimatiala per ia didatta (4995) 

Groupware - Lolus noles (1997) 

Progetta NOW. «O DIL (1997) Formazione lormaton 

Gonvegni annuali A.LD0.A [Associazione Iimprendino e Danne Giigenti di Artenda) 1557-06 
Progetto Youlhsian-AR.O.Ne, (1938) Formazione lormatori 
Progetto. Adani ALA D.O.L-Ir | Jase- (1958-2000) Formazione fornaci 
Zemaang GE 4/ Cw ® Foology & Aclion). Pinerolo Dicembre 1998 
Convegno “Dalia parte delle donne Regione Piemonte seltermabre 2000 
Visite di studio all'estero: 

La formazione giovanile Cedalop (Manchesler da TIRO) dl HAI) 
Progetis A.LR.O.Ne /Clusgow dal 14/6 al 48/6008) 


«Diatle 
+ Fammazione 


Paginé 4 Curricalim ntana 
Sosf Gabos 


PT CF Air ci 
TRI II EI RAR: VO, IIOSIRS COSE CUNEO 
I A 

A i 
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* Dale 
«Formazione 


CAPACITÀ.E COMPETENZE 
PERSONALI 

MADRELINGUA 

ALTRE UNGUE 

+ Capacita di lettura 


* Capacita di soritiufe 
* Capacia di espressione crale 


* Capacita di lettura 
+ Capaciia di sorittura 
* Capadia d'espressione orale 


CAPACITA E COMPETENZE 
RELAZIONALI 


CAPACITÀ E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE 


CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE 


PATENTE O PATENTI 


Paglia 6 Liricubuin dea di 
dot Galrala 
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Dal 2000.812010 

Semital lormalivi. progalto “Zonta: mainsirsaming di genere nelle concertazione dallo sviluppo looale 
[2000-2001] 

Folmazione Sistema Qualita 130:9000/8 [2000 B001) 

Formazione Vision 2000 ottonre 2001) 

Formazione alla certificazione ker Cambridge, Lniversity lottubre 2001) 

Lavalitazione autentica è i porfiolio [novembre 20011 

Linee guida peria progatiazione c) modelli integral per l'obbligo lormalivo (novembre 2001) 
Apprendisialo e dintorni (novembre 2001) 

Frogatto P_LC.O: || sistema regionale di lalalomnazione novembre 2001) 

Formazione sui Sistema Qualia e Accradiiamenta (dicembre 2001) 

Linee.guda perla progettarione inizialiva Comunitarie Equal Regione Piemonte fmarzo 200): 
Convegno sazionale ‘4 proposito di per onportunia... da Now a Equal" Roma 2001 

Formazione alla progettazione per competenze (2001-2002) 

Valuazione e certificazione delle competenze: casi di eccellenza novembre 2002) 

Formazione alla valutazione autentica (2000) 

Valclazione e cerlilicazione delle competenze (2004) 

Formazione Siniod > Vas Comunicant (2005) 

Progelio interregionale "Gompetenze® (2005-2008) 

Partecipazione sl gruppo «i lavoro interregionale su voucher formativi e di servizio (2005) 

Parllas - Formazione alle concillazione (2005-06) 

Seminar lprmaliv Tavolo provinciale della Rele di pena su bilancio di genere è responsanilià soriale 
delle imprese (7006-2007) 

Corsi Formazione Formaloit “Espertala di panteY2000) 

Corso FCI pe "Consulente di fducia prevenzione e f'onfeggiamento velle disopiminazioni sul lavo” 
{Corep 2004) 

Parlecinazione al gruppo di lavoro inierregionale nu standard minimi di descrizione ijuro professional è 
gentificazione (2008-2010) 


ITALIANO 


lnguese 
BUONO 
Buono 
ELEMENTARE 


"FRANCESE 


Buono 
BUONO 
ELEMENTARE 


Sramoovere [lavoro disquadre peri raggiungimento di'obisttivi 
Capacila di scollo e gestione collogui 


Ofganizzare è coordinare grunoi di lavoro 
Favalire la concerlazione è ll lavoro in sinergia di soggelli anche in sluazione di contrasto o di 
“gonfio d'interess” 


\Jiizzare sistemi informativi, intranet, intemet sw applicalivi (Office - cerdficazione ECDL sett 
2000) sw Sinind e Collegamenti Regione Piemonte, sw Sistema Piemonte (CSI) 


iB/fsj2010 


f 
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Curricuim Vitoe di Elena Aetis 


INFORMAZIONI PERSONALI 
Nome ACTIS., ELENA 


Ruoli ed Onentamenti: nel mio percorso professionale ho svolto ruoli riconducibili 
essenzialmente ad un'attivita di Pubbliche Relazioni politico-Iistuzionali, che si estendono 
dal marketing relazionale alla gestione e alla costruzione di rapporti e collegamenti tra 
enti pubblici (Fubbiiche amministrazioni, Farlamento italiano ed Europeo, Senato, 
Ministeri) e privati (aziende, organizzazioni varie, cittadini). 

Costruzione del consenso, 

Grazie ai miei studi În materia d'! diritto ho potuto occuparmi del monitoraggio 
normativa e della cestione di alcuni processi di stesura di atti di indirizzo 0 proposte 
legislative, 

La mia attitudine alle funzioni organizzative mì ha poi consentito di assumere ruoli di 
consulente per la pianificazione, progettazione e realizzazione 0) eventi, sia di 
ftruttura convepnistica, sia seminariale, o altresi eventi promozionali. 

Le esperienze professionali che cito di seguito nel mio curriculum, articoleranno più 
dettagliatamente ia definizione del mio profilo e delle mie competenze e della mia 
consolidata competenza in relazioni pubbliche. 


ESPERIENZE LAVORATIVA 


da Giugno 2010 Collaborazione avviata con lacovelli & Parteners, lobbyne and pubblic 
affairs. 


da settembre 2010 Patnership con l'agenzia Threesixty di Torino, media stratesy, 
pubblics.reiations, relazioni esterne per realtà industriali, marketing relazionale. 


«marzo 2010 Consulente per la pianificazione strategica ed organizzativa della 
comunicazione per la Presidenza della Regione Fiemonte. 

Consulenza per ia definizione strategica degli aspetti di pianificazione relativi alla campagna 
elettorale per la presidenza della Regione Piemonte: progettazione e cura del rapporti politici 
con partiti della coalizione. Compartecipazione nella gestione dell'agenda. 

Responsabile editing del programma politico-ametinistrativo. 
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*giugno 2009 Responsabile Campagna elettorale per le Elezioni Europee 

candidato collegio Nord-ovest (Piemonte - Lombardia -Liguria- Valle d'Aosta). 

Eletto corn 48.000 preferenze, attualmente in carica, vice presidente del Gruppo ASDE ai PE, Per 
questa campagna mi sono Gccupata di: geomarketine, «tratedia, pianificazione, comunicazione, 
gestione fornitori, pubbliche relazioni. 

La collaborazione con l'eurodeputato Gianluca Susta si é poi protratta e consolidata rispetto a 
mansioni di Assistenza tecnica-ricerca documentarione e preparazione attività legislativa. 


«marzo /aprile 2009 Capo progetto e supervisore evento di presentazione 
Cardioteam Foundation, Onlus , unica Fondazione Sanitaria esistente ad oggi sul territorio 
piemontese, operante nell'ambito della ricerca biomedica avanzata in campo internazionale, 
L'evento ha avuto luogo presso il Teatro Carignano di Torino. 


*gennaio 2009 Responsabile Organizzazione e gestione del Bureau de Presidence du 
Groupe de LALDE dei Parlamento Europeo presieduto da Graham Watson: 

presenti 80 eurodeputati convenuti a Torino, Organizzazione e logistica. 

Confronto con vari e significativi esponenti del mondo industriale, produttico e culturale della 


cittaà di Torino, 
il Bureau ha avuto luogo presso la Sala Conferenze del Mused di scienze Naturali di Torino, 


«giugno 2005 - febbraio 2010 Responsabile Ufficio di Comunicazione dell’ Assessorato 
Istruzione e Formazione Professionale della Regione Piemonte. 

Responsabile della comunicazione istituzionale e politica dell'Assessorato. 

Rapporti con gli Enti locali, le Oraanizzazioni Sindacalte datoriali di settore, 

incarichi di progettazione e di chordinamento di tavoli legislativi e tecnici 

preposti allo stucio di fattibilità di progetti esterni quali: 

» Coordinamento Tavolo sull'orientamento Scolastico e Professionale 


+ Coordinamento gruppo di lavoro inter assessorile per la stesura della Lesse Regionale 
numero 2 del 26 gennato 2007 sulla Disciplina degli aspetti fromativi del contratto di 
apprendistato. 


» Coordinamento eruppo di lavoro per la stesura della Legge Regionale 
28/2007 Diritto allo studio e libera scelta educativa 


* Referente per l'Assessorato Regionale all'istruzione e Formazione professionale per la 
collaborazione con Libera Piemonte € ACMOS per i progetti di "educazione alla legalità « 
alla cittadinanza attiva"nelle scuole piemontesi di.ogni ordine e grado. 

s Collaborazione con l'Associazione Libera per la sottoscrizione con la regione Piemonte e le 
province piemontesi e la sua relativa diffusione cel Protocollo Albachiara. 


* Ideatrice, per la progettazione e realizzazione in team del "Prosetto Live-la 
Scuola si sente”, viaggio nelle autonomie scolastiche piemontesi di ascolto e raccolta delle 
istanze e delle proposte degli studenti, cel corpo docente e delle famiglia, 


» Responsabile rapporti con Ufficio Scolastico Regionale, con la Commissione Istruzione 
e con la Conferenza nazionale Stato-Regioni, e con ia Commissione Istruzione del 
Ciinsielio Regionale, 


ldeatrice con la collega delle pari opportunità del Kit per le Pari Opportunità diffuso 
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nelle scuole primarie di primo grado della Regione Piemonte sul significato del gioco-dì 
ruolo e sulla condivisione delle responsabilità familiari. 


» Fondatrice e componente del tavolo "TUTTI IN RETE” in 
collaborazione con gti assessorati alle Politiche Sociali e alla Sanità, per il monitoraggio 
dell'utilizzo della figura dei minori sui mass-media. 


» incaricata per l'attivazione e la gestione dei rapporti con l' ILO di Ginevra, per la 
realizzazione del progetto Scream in action nelle scuole piemontesi, coautrice della 
stesura della prima bozza del protocollo d'intesa tra Regione Piemonte, ILO, Young 
Frontiere, 

Università di Torino e Segretariato Sociale RAI, Universita degli Studi di Torino, contro lo 
sfruttamento del lavoro minorile, del lavoro minorile femminile, e la sensibilizzazione 
della parità di senere nell'ambito della condivisione 

dei ruoli e celle responsabilità. 


+ Responsabile cella gestione dei rapporti e delle partnership con la Fondazione C.R.TO 
{tra gli altri si cita il Progetto Diderot), con la Fondazione per la Scuola della Compagnia 
di SANPADLO [tra gli altri lo studio di Comparazione sulle Governance europee), e con 
altre Fondazioni culturali con finalità educative e socio-pedagogiche. 


+ Collaborazione con il settore didattica vel Comitato Italia 150. 


* Curatrice in collaborazione con Î Liceo Altiero Spinelli della 
progettazione e realizzazione del Parlamento Europeo dei Giovani 
svoltosi a Torino nel febbraio 2010 con la partecipazione di 280 
studenti provenienti da tutta Europa. 


+ Responsabile dell'organizzazione e della gestione dell’attivita  convegnistica, 
seminariale e formativa, contemplativa anche del cerimoniale,dell'Assessorato. 


» Funzioni di rappresentanza politico-istituzionale, 
« Ghostwriter, 


Capo-progetto: ideazione, pianificazione, progettazione e realizzazione in team campagna 
elettorale per il Consiglio Regionale del Piemonte: Consigliera eletta 6,42/ preferenze 


«28 febbraio 25 marzo 2006 Viaggio nei Talenti e nelle Qualità italiane (Margherita 
Expressi, 

Responsabile pianificazione e preparazione incontri, preceduti va attività di ricerca sulle 
politiche territoriali/regionali, tra Organizzazioni datoriali, di ‘categoria @ terzo settore con 
esponenti politici, 

Ghostwritar, 


»aprile 2003-giupno 2005 Funzionario politico di Democrazia e Libertà: La Margherita con 
mansioni di pianificazione, gestione dell'attività politico-istituzionale a livello regionale e 
nazionale, 

Responsabile regionale dei rapporti con i mass-media (ufficio stampa). 

Coordinatrice di iniziative di carattere nazionale di comunicazione e propaganda elettorale. 
Esperta nelle pubbliche relazioni con le 00.55. Associazioni di Categoria (Unione 
industriali, Confindustria, Ascom, Confesercenti ett. ), Enti Locali e Pubblici. 
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Responsabile del management dell'attività politica divulgativa territoriale. 
Funzioni di rappresentanza. 


«giugno 2005 Responsabile pianificazione (agenda, incontri pubblici, immagine, materiali di 
propaganda, relazioni pubbliche ed istituzionali) della Campagna elettorale 

per le Elezioni al Parlamento Furopeo di un candidato collegio Nord-ovest 

(Piemonte - Lombardia -Liguria- Valle dl'Adsta), attualmente in carica. 


«gennaio 2001-gennaio 2005 
Assistente alla produzione evento Promovai 
Produzione format televisivo Rai 2 denominato "Bravo Grazie”. 


*giugno 2001-aprile 2003 

Assistente parlamentare presso il Senato della Repubblica. 

Commissione Tesoro e Finanze del Senato della Repubblica XV! Legislatura. 
Mansioni-di pubbliche relazioni politico-istituzionali. 

Assistenza tecnica-ricerca documentazione e preparazione attività legislativa 
Rapporti con la stampa. 

Responsabile dell'attività convegnistica a livello territoriale regionale. 

Funzioni di rappresentanza, 


«gennaio 1998-febbralo 1999 

Responsabile stamipa con Giovanni Taormina ed Enrico Borellipi per il 

congresso di fondativo de "l Dematratici”,c/o Hotel Ergife Roma. 

Responsabile della logistica per iL 1"Meetine nazionale sulla legalita e gli enti locali dell [DV a 
Campobasso: 

in team per la pianificazione ec organizzazione della Convention di fondazione del movimento 
"iitalia dei Valori" a Sansepolcro .21 marzo 1998. 


«giugno 1996 maggio 2001 

Assistente parlamentare presso la Camera dei Deputal!. 

Commissione Finanze della Camera dei Denutati XV Lepislatura. 

Mansioni di pubbliche retazioni politico-istituzionali e rapport! con | cittadini. 
Assistenza lecnica-ricerca documentazione e preparazione attivita legislativa 
Ufficio Stampa Collegio Camerale, 

Responsabile dell'attivita convegnistica a |ivelle:tertitoriale, locale e regionale. 
Funzioni di rappresentanza, 

1990 Responsabile regionale delle donne de ‘) Democratic!®. 


«gennaio 1991 maggio 1996 
Correttrice di bozze per il'giarnale settimanale li Risveglio popolare di 
Chivasso e del Canavese, 


Corso di STUDIO 
Facoltà di Giurispudenza 
Tesi "Le sanzioni penali ed amministrative nei diritto del 
lavoro,” 
L'obbiettivo è indicare, ordinare per areomento e0 
analizzare attraverso le opinioni dottrinali e gli indirizzi 
giurisprudenziali, le singole sarizioni penali attualmente 
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in vigare nel diritto dei lavoro, avendo particolare 
fituarzio anche ai numerosi na eteragene i 
provvedimenti di depenalizzazione che hanno 
determinate condotte da Îlleciti penali în 

illeciti amministrativi puniti quindi con ona sanzione 
amministrativa enon penale, 


Maturità scientifica votazione di 48/60 


MADRELINGUA ITAL'ANO 
ALTRE LINGUE: 


FRANCESE 

* Capacità di lettura buono 

s Capacità di scrittura buono 

+ Capacità di espressione orale buono 


INGLESE 

+ Capacita di lettura sufficiente 

» Capacità di scrittura sufficiente 

+ Capacità di espressione orale sufficiente 


CAPACITA E COMPETENZE TECNICHE 

Conoscenza degli applicativi Microsoft è del pacchetto Office, în modo 
particolare Excel e Powef Point; 

Conoscenza degli applicativi Open Office 

Conoscenza e utilizzo dei principali Social Network a supporto dell'attività di 
marketino strategion 

Conoscenza e utilizzo Outisok e piattaforme di mass mailing 

Utilizzo palmare BlackBerry 


PUBBLICAZIONI 

Collaborazione alla Pubblicazione: 

s volume "Sopravissuti” di'Simone bosso ed. Alinari 

» volume L'Alba di un regno di Gustavo Mola di Nomaglio sull'assedio 
di Torino del 1206, 

*« Catalogo fotografico evento ArsCaptiva 2008 


PATENTE: Patente 8 


19-5-2011 


DECRETO 5 maggio 2011. 


Sostituzione di un componente della commissione cassa in- 
tegrazione guadagni ordinaria della provincia di Frosinone. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL LAVORO PER IL LAzio 


Vista la legge 20 maggio 1975 n. 164 concernente i 
provvedimenti per la garanzia del salario, che all’art. 8 
attribuisce la competenza alla costituzione delle Com- 
missioni Provinciali della Cassa integrazione guadagni ai 
direttori degli uffici regionali del lavoro e della massima 
occupazione; 

Visto il proprio decreto n. 65 del 20 novembre 2009 di 
ricostituzione della Commissione cassa integrazione gua- 
dagni ordinaria della provincia di Frosinone; 

Vista la nota prot. n. 54118/2011 del 21 aprile 2011 
con la quale la sede Provinciale dell'INPS di Frosinone 
chiede la sostituzione della dr.ssa Lorella Altobelli con la 
d.ssa Daniela Silvestris; 


Ritenuto di dover provvedere quanto sopra; 


Decreta: 


La dott.ssa Daniela Silvestris è nominata membro sup- 
plente in seno alla Commissione cassa integrazione gua- 
dagni ordinaria della provincia di Frosinone in sostituzio- 
ne della dott.ssa Lorella Altobelli. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana e sul Bollettino Ufficiale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 


Roma, 5 maggio 2011 


Il direttore regionale ad interim: PANTANO 
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MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 4 marzo 2011. 


Attuazione della direttiva 2009/34/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, relativa alle di- 
sposizioni comuni agli strumenti di misura ed ai metodi di 
controllo metrologico (rifusione). 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Vista la direttiva 2009/34/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 aprile 2009, relativa alle disposizioni 
comuni agli strumenti di misura ed ai metodi di control- 
lo metrologico (rifusione), ed in particolare l’art. 20 di 
tale direttiva secondo cui è disposta l’abrogazione della 
direttiva 71/316/CEE e successive modificazioni e i rife- 
rimenti alla direttiva abrogata si intendono alla direttiva 
2009/34/CE, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri re- 
lativi al recepimento nel diritto nazionale delle predette 
modifiche alla direttiva abrogata; 
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Visti i considerando n. (1) e n. (12) nelle premesse del- 
la citata direttiva 2009/34/CE, secondo cui tale direttiva 
provvede, per ragioni di chiarezza e razionalizzazione, 
alla rifusione della direttiva 71/316/CEE, avendo la stes- 
sa subito numerose e sostanziali modificazioni, e secon- 
do cui i nuovi elementi introdotti nella nuova direttiva 
riguardano soltanto le procedure di comitato e non de- 
vono quindi essere recepiti nella legislazione degli Stati 
membri; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12ago- 
sto1982, n. 798, recante attuazione della direttiva (CEE) 
n. 71/316 relativa alle disposizioni comuni agli strumenti 
di misura ed ai metodi di controllo metrologico; 


Visto in particolare l’art. 22 del citato decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 798 del 1982, secondo cui il 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
può modificare, con proprio decreto da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, le prescrizio- 
ni tecniche indicate nel predetto decreto e nei suoi allegati 
per adeguarle a direttive comunitarie di adattamento al 
progresso tecnico; 


Visto il decreto del Ministro per il coordinamen- 
to delle politiche comunitaria 18 marzo 1988, n. 132, 
recente modificazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 agosto 1982, n. 798, in attuazione della 
direttiva n. 83/575/CEE relativa alle disposizioni co- 
muni agli strumenti di misura ed ai metodi di controllo 
metrologico; 


Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato 4 aprile 1991, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 89 del 
16 aprile 1991, recante determinazione, in attuazione 
della direttiva n. 87/355/CEE, delle caratteristiche delle 
lettere distintive nei marchi di verificazione prima CEE 
utilizzati dai competenti servizi della Spagna, della Gre- 
cia, del Portogallo e dell’Irlanda, a modifica dell’allegato 
II del decreto del Presidente della Repubblica 12 agosto 
1982, n. 798; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi- 
co del 28 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana n. 132 del 7 giugno 2008, 
recante recepimento della direttiva 2007/13/CE del 
7 marzo 2007 che modifica l’allegato II della direttiva 
71/316/CEE del Consiglio per il riavvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relativa alle disposizioni 
comuni agli strumenti di misura ed ai metodi di controllo 
metrologico; 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con- 
cernente il conferimento di funzioni e compiti ammini- 
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, ed, in 
particolare, gli articoli 20 e 50, relativi alla soppressione 
degli uffici metrici provinciali del Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato ed all’attribuzione 
delle relative funzioni alle Camere di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltura; 


Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver- 
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
che ha fra l’altro istituito il Ministero dello sviluppo eco- 
nomico, subentrato nella predetta competenza del Mini- 
stero delle attività produttive e, prima ancora, del Mini- 
stero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, e 
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
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n. 244, nonché il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121, che sono ulteriormente intervenuti sull’assetto dei 
Ministeri; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no- 
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di riorganiz- 
zazione del Ministero dello sviluppo economico, nonché 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 mag- 
gio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana n. 152 del 3 luglio 2009, supplemento 
ordinario n. 102, recante individuazione degli uffici diri- 
genziali nell’ambito degli uffici dirigenziali generali del 
Ministero dello sviluppo economico; 


Visto l’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, che 
regola in generale l’attuazione in via amministrativa delle 
modifiche di ordine tecnico o esecutivo a direttive già re- 
cepite, secondo cui «alle norme comunitarie non autono- 
mamente applicabili, che modificano modalità esecutive 
e caratteristiche di ordine tecnico di direttive già recepite 
nell’ordinamento nazionale, è data attuazione, nelle ma- 
terie di cui all’art. 117, secondo comma, della Costitu- 
zione, con decreto del Ministro competente per materia, 
che ne dà tempestiva comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche 
comunitarie); 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi- 
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 


Considerata le necessità di attuare la direttiva 2009/34/ 
CE relativamente all’aggiornamento dei riferimenti con- 
tenuti nelle precedenti norme di attuazione, con particola- 
re riferimento alla modifica in CE della precedente sigla 
CEE e ritenuta l’opportunità, con l’occasione, di perfe- 
zionare il recepimento delle disposizioni di cui alla Di- 
rettiva 2006/96/CE del Consiglio del 20 novembre 2006, 
limitatamente ai riferimenti alla direttiva 71/316/CE, 
nonché di aggiornare in tali norme di attuazione anche i 
riferimenti agli uffici competenti secondo le innovazioni 
nel frattempo intervenute nell’ordinamento dei Ministeri 
e nell’organizzazione del Ministero dello sviluppo econo- 
mico in particolare; 


Decreta: 


Art. 1. 


Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
12 agosto 1982, n. 798 


1. Ai sensi dell’art. 20 della direttiva 2009/34/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, 
tutti i riferimenti alla direttiva 71/316/CEE contenuti nel 
titolo e negli allegati del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 12 agosto 1982, n. 798, e successive modifiche 
ed integrazioni, si intendono fatti alla medesima direttiva 
2009/34/CE e si leggono secondo la tavola di concordan- 
za riportata all’allegato IV della stessa direttiva 2009/34/ 
CE. 


2. Nel testo e negli allegati del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 12 agosto 1982, n. 798, e successive 
modifiche ed integrazioni, in conformità al testo della di- 
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rettiva 2009/34/CE, la sigla «CEE» si intende sostituita 
dalla sigla «CE» nelle seguenti espressioni ed in quelle 
plurali corrispondenti: 


a) controllo CEE; 

b) approvazione CEE; 

c) verificazione prima CEE o verifica prima CEE; 
d) marchio CEE; 

e) contrassegno CEE; 


/) verificazione parziale o definitiva CEE o verifica 
parziale CEE o verifica finale CEE. 


3. In conformità al testo della direttiva 2009/34/CE e 
tenuto conto delle pertinenti disposizioni della Direttiva 
2006/96/CE, nell’allegato II al decreto del Presidente 
della Repubblica 12 agosto 1982, n. 798, e successive 
modifiche ed integrazioni, al punto 3.2.1., i disegni al- 
legati recanti la forma e le dimensioni e i contorni del- 
le lettere distintive dei diversi Stati membri dell’Unione 
europea previste al punto 3.1. dell’allegato I, ai fini del 
certificato e contrassegno d’approvazione CE, ed al punto 
3.1. dell’allegato II, ai fini dei marchi di verifica prima 
CE, sono sostituiti dai disegni allegati al presente decreto. 


4. Nel testo e negli allegati del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 12 agosto 1982, n. 798, e successive 
modifiche ed integrazioni, per effetto delle innovazioni 
normative di cui in premessa intervenute relativamente 
all’assetto delle competenze ed all’organizzazione degli 
uffici: 


a) i riferimenti al Ministro ed al Ministero dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato si intendo- 
no effettuati al Ministro ed al Ministero dello sviluppo 
economico; 


b) i riferimenti alla Direzione generale del com- 
mercio interno e dei consumi industriali, si intendono 
effettuati al corrispondente ufficio dirigenziale generale 
e, attualmente, alla Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica del Dipartimento per l’impresa e l’internaziona- 
lizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 


c) i riferimenti all'Ufficio centrale metrico del Mi- 
nistero dell’industria del commercio e dell’artigianato si 
intendono effettuati al corrispondente ufficio dirigenziale 
non generale e, attualmente, alla Divisione XV della Di- 
rezione generale per il mercato, la concorrenza, il con- 
sumatore, la vigilanza e la normativa tecnica di cui alla 
lettera b); 

d) i riferimenti agli Uffici provinciali metrici del Mi- 
nistero dell’industria del commercio e dell’artigianato si 
intendono effettuati all’ufficio corrispondente della com- 
petente Camera di commercio, industria, artigianato ed 
agricoltura. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche 
comunitarie - e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 4 marzo 2011 


Il Ministro: ROMANI 


Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2011 
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 2, 
foglio n. 10 


19-5-2011 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 115 


Allegato (art. 1, 
comma 3) 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Advil Istant Liqui Gels». 


Con la determinazione n. aRM - 56/2011-1125 del 21 aprile 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta 


Wyeth Consumer Healthcare S.P.A. l’autorizzazione all’immissio- 
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate: 


Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718016. 

Descrizione: 6 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718028. 

Descrizione: 10 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718030. 

Descrizione: 12 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718042. 

Descrizione: 20 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718055. 

Descrizione: 24 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718067. 

Descrizione: 30 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718079. 

Descrizione: 36 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718081. 

Descrizione: 40 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718093. 

Descrizione: 48 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718105. 

Descrizione: 50 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718117. 

Descrizione: 60 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718129. 

Descrizione: 70 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718131. 

Descrizione: 72 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718143. 

Descrizione: 80 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718156. 

Descrizione: 90 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 
Confezione: A.I.C. n. 035718168. 

Descrizione: 96 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQUI GELS. 


Confezione: A.L.C. n. 035718170. 


Descrizione: 100 capsule molli in blister PVC da 200 mg. 


Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718182. 


Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718194. 


Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718206. 

Descrizione: 12 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.L.C. n. 035718218. 

Descrizione: 20 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718220. 

Descrizione: 24 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718232. 

Descrizione: 30 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718244 

Descrizione: 36 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718257. 

Descrizione: 40 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718269. 

Descrizione: 48 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718271. 

Descrizione: 50 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718283. 

Descrizione: 60 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718295. 

Descrizione: 70 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718307. 

Descrizione: 72 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718319. 

Descrizione: 80 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718321. 
Descrizione: 90 capsule molli in bli 
Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.I.C. n. 035718333. 
Descrizione: 96 capsule molli in bli 


I GELS. 


Descrizione: 6 capsule molli in blister PVC/PVDC da 200 mg. 


I GBELS. 


Descrizione: 10 capsule molli in blister PVC/PVDC da 200 mg. 


I GELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
I GELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
I GELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
I GELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
I GELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 
IGELS. 


ster PVC/PVDC da 200 mg. 


Medicinale: ADVIL ISTANT LIQU 
Confezione: A.L.C. n. 035718345. 


I GELS. 


Descrizione: 100 capsule molli in blister PVC/PVDC da 200 mg. 
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Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Gliclazide Esp Pharma». 


Con la determinazione n. aRM - 55/2011-3032 del 18 aprile 2011 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Esp Pharma Limited l’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate: 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074142 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 180 com- 
presse in contenitore HDPE 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074130 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 100 com- 
presse in contenitore HDPE 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074128 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 30 compres- 
se in contenitore HDPE 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074116 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 180 com- 
presse in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074104 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 120 com- 
presse in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074092 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 100 com- 
presse in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074080 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 98 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074078 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 90 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074066 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 60 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074054 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 56 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074041 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 30 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074039 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 28 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074027 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 20 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 


Medicinale: GLICLAZIDE ESP PHARMA 
Confezione: 040074015 


Descrizione: «30 mg compresse a rilascio modificato» 10 compres- 
se in blister AL/PVC/PVDC 
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Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del medicinale 
«Redoxon» per la sola confezione 500 mg compresse ma- 
sticabili gusto arancia senza zucchero, 30 compresse. 


Medicinale: REDOXON. 


Confezioni: 005064 187 500 mg compresse masticabili gusto aran- 
cia senza zucchero, 30 compresse. 


Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. 
Procedura nazionale. 


L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Redoxon», per la sola confezione 500 mg compresse masticabili 
gusto arancia senza zucchero 30 compresse, non è rinnovata, ai sen- 
si dell’art. 38, comma 2-bis - secondo e terzo periodo - del decre- 
to legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Dalla data di entrata in vigore della presente determinazione il me- 
dicinale «Redoxon» non può essere mantenuto in commercio e quindi 
devono essere immediatamente ritirati tutti i lotti già prodotti. Nelle 
more delle operazioni di ritiro il medicinale non può essere utilizzato. 


La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all'immissione 
in commercio del medicinale. 
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AUTORITÀ PER LA VIGILANZA 
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE 


Rilevazione degli appalti che rispettano i criteri di 
sostenibilità ambientale (Green Public Procurement-GPP) 


IL PRESIDENTE 


Vista la Comunicazione della Commissione Europea COM (2003) 
302, «Politica integrata dei prodotti - sviluppare il concetto di ciclo di 
vita ambientale» parte integrante della strategia comunitaria per lo svi- 
luppo sostenibile, tesa a ridurre l’impatto atibientale dei prodotti lungo 
l’intero ciclo di vita; 

Visto l’art. 1, comma 7 della legge Finanziaria per il 2007 (Leg- 
ge n. 296 del 27 dicembre 2006) che prevede l’attuazione di un Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nella pubblica am- 
ministrazione ( PAN GPP ) a cura del Ministero dell’ Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare; 


Visto il punto 3.6 del Piano d’azione per la sostenibilità ambienta- 
le dei consumi nella pubblica amministrazione ( PAN GPP ) concordato 
tra Ministero dell’ Ambiente, Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e il Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale n. 107 dell’8 maggio 2008, che indica le 
11 categorie merceologiche rientranti nei settori prioritari di intervento 
per il GPP; 

Visto il punto 4 del Piano d’azione per la sostenibilità ambien- 
tale dei consumi nella pubblica amministrazione ( PAN GPP ) sopra 
richiamato, che individua tra gli obiettivi nazionali il raggiungimento 
della quota minima del 30% di Regioni, Province, Città Metropolitane 
e Comuni con oltre 15.000 abitanti che adottino procedure di acquisto 
conformi ai criteri ambientali minimi; 


Visto il punto 7 del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nella pubblica amministrazione ( PAN GPP ) sopra richia- 
mato, che prevede un monitoraggio annuale relativo al grado di raggiun- 
gimento degli obiettivi; 

Vista la Comunicazione della Commissione Europea sul GPP, 


COM (2008) 400, «Appalti Pubblici per un ambiente migliore» per fa- 
vorire un utilizzo sostenibile delle risorse naturali e delle materie prime; 

Visto il decreto del 12 ottobre 2009 del Ministero dell’ Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare con il quale sono stati definiti i 
criteri ambientali minimi, al momento relativi ai soli prodotti «ammen- 
danti» e «carta in risme»; 
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Visto il decreto del 22 febbraio 2011 del Ministero dell’ Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con il quale sono stati definiti i cri- 
teri ambientali minimi, relativi ai prodotti «tessili», «arredi per ufficio», 
«illuminazione pubblica» e «apparecchiature informatiche»; 


Vista la nota dell’ Autorità del 23 luglio 2010 con la quale, in con- 
siderazione delle specifiche competenze attribuite all’ Autorità è stata 
avviata la cooperazione tra Autorità e Ministero dell’ Ambiente, attra- 
verso la partecipazione al Tavolo Permanente di consultazione sul GPP; 


Considerato il livello di dettaglio delle informazioni richieste dal 
Ministero dell’ Ambiente, in parte già raccolte dall’ Autorità con il Siste- 
ma Informativo di Monitoraggio Gare (SIMOG); 


Comunica 


Che, nelle more dell’implementazione del sistema SIMOG e 
dell’adeguamento del sistema di rilevazione delle informazioni riguar- 
danti le fasi esecutive del contratto, a decorrere dalla data del 15 aprile 
2011 le Stazioni Appaltanti sono tenute a comunicare, tramite collega- 
mento disponibile sul sito dell’ Autorità http://\www.avcp.it, Area Servi- 
zi, per le procedure di affidamento iniziate dopo il 1° gennaio 2011, le 
informazioni rientranti nell’ambito di applicazione del decreto 22 feb- 
ca 2011 del Ministero dell’ Ambiente e della Tutela del Territorio e 

el Mare. 


Si precisa che l’invio delle nuove comunicazioni è obbligatorio 
pergli affidamenti soggetti all’acquisizione del codice CIG. I nuovi ob- 
blighi di comunicazione riguardano informazioni aggiuntive rispetto a 
quelle già inviate. 


Roma, 29 aprile 2011 


Il presidente: BRIENZA 


11A06297 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI LIVORNO 


Provvedimento concernente i marchi di identificazione 
dei metalli preziosi 


Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che: 
l’impresa individuale FOG Valenza gioielli di Battiata Gabriella - con 
sede in Rosignano M.mo (Livorno), cessata e già assegnataria del mar- 
chio di identificazione dei metalli preziosi n. 69 Livorno, ha presentato 
denuncia di smarrimento di n. 2 punzoni recanti l’impronta del marchio 
medesimo. 


Si diffidano eventuali detentori dei punzoni smarriti a restituirli alla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Livorno. 


11A06416 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI CASERTA 


Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione 
dei metalli preziosi 


Ai sensi dell’art. 29, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 150 del 30 maggio 2001 recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo n. 251 del 22 maggio 1999, sulla disciplina dei ti- 
toli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, si rende noto che 
le sotto indicate imprese, assegnatarie dei marchi di identificazione a 
fianco di ciascuna indicato, hanno presentato regolare denuncia di smar- 
rimento dei punzoni in dotazione. Si diffidano gli eventuali detentori dei 
punzoni smarriti a restituirli alla Camera di commercio, industria, arti- 
gianato e agricoltura di Caserta con sede in Caserta in Via Roma n. 75. 
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N Denomina- E 

VIAGTO. zione Sede Punzoni 

Marchio A smarriti 

impresa 

14 CE Capretti Gio- Centro Orafo Il Tarì 7 
ielli SRL Mod. B 4901 - Marcianise 

40 CE | Creativa SRL | - ‘i Grazia Deledda, 6 2 

87 CE Aquila Loc. Scassata - Pastorano 1 
Brands SPA ° 


Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 150 del 30 maggio 2001 recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo n. 251 del 22 maggio 1999, sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi a fianco di cia- 
scuna indicato, non hanno ottemperato all’obbligo di legge, consistente 
nel rinnovo del marchio per l’anno 2010 ed hanno consegnato i punzoni 
in dotazione, avendo cessato l’attività, e sono state cancellate dal regi- 
stro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, 
con determina dirigenziale n. 102 dell’8 marzo 2011. I punzoni ritirati 
sono stati deformati. 


Numero Denominazione 
: : Sede 
Marchio impresa 
14 CE Capretti Gioielli Centro Orafo Il Tarì 
SRL Mod. B 4901 - Marcianise 
40 CE Creativa SRL Via Grazia Deledda, 6 - Aversa 
Centro Orafo Il Tarì 
#L.CE Alloro SRL Mod. n. 3 - Marcianise 
87 CE di Brands Loc. Scassata - Pastorano 


Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 150 del 30 maggio 2001 recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo n. 251 del 22 maggio 1999, sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi a fianco di cia- 
scuna indicato, hanno cessato l’attività e pertanto sono state cancellate 
dal registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli 
preziosi, con determina dirigenziale n. 104 dell’8 marzo 2011. I punzoni 
ritirati sono stati deformati. 


Numeri Denomi- Puizoni Punzoni 
LO nazione Sede ZON Non 
Marchio 3 restituiti La 
impresa restituiti 
Centro Orafo Il 
Medaglia Tarì 
19 CE |Foto SRL | Mod. 92-93 - Mar- | - 
cianise 
Nar delli SERGI SPE Il 
61 CE Gioielli Mod. A3P02 - 25 Il 
SRL arciini 
arcianise 
Centro Orafo Il 
69CE |Rudy Snc da 6 Il 
y Mod. n. 69 - Mar- 
cianise 
I Gioielli ua ga Il 
91 CE del Sole Mod. n. 226 - Mar- 2 Il 
SAS dor 
cianise 
Centro Orafo Il 
Ferroglio Tarì 
1240 Antonello | Mod. n. 267 - Mar- 3 Il 
cianise 
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MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Rettifica del decreto 12 aprile 2011 riguardante l’assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa 
della S.FEI.M.E. — Società Fiduciaria Immobiliare Mobiliare Europea — S.r.l., in Roma e nomina del commissario liquidatore 


Il decreto ministeriale in data 12 aprile 2011 di assoggettamento alla liquidazione coatta amministrativa di S.F.I.M.E. - «Società Fiduciaria Im- 
mobiliare Mobiliare Europea - S.r.1.», con sede legale in Roma - Codice fiscale e iscrizione R.I. 03969780588 e nomina del commissario liquidatore 
in persona di Mario Iuliani, nato a Montemitro (Campobasso) il 17 febbraio 1959, domiciliato in Romano di Lombardia (Bergamo), via Giardino 
n. 2, Codice fiscale n. LNIMRA59B17F569L, è rettificato per quanto attiene all’art. 3, concernente «disposizioni esecutive», dove, al primo comma, 
invece che «Registro delle Imprese di Milano», e «Tribunale di Milano» deve leggersi «Registro delle Imprese di Roma», e «Tribunale di Roma». 
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ALFONSO ANDRIANI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 


(GU-2011-GU1-115) Roma, 2011 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
via Principe Umberto 4, 00185 Roma - € 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Area Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: gestionegu@ipzs.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA è& UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2011 (salvo conguaglio) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 66,28)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 

(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93*) - annual 

(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45)* - annual 
(di cui spese di spedizione € 132,22)* - semes 


438,00 
239,00 


309,00 
16700 


68,00 
43,00 


168,00 
91,00 


65,00 
40,00 


16700 
90,00 


819,00 
431,00 


dba ciba dida died dead da dda 


682,00 
357,00 


(OTO) 


: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2011. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00)* 
(di cui spese di spedizione € 73,20)* - annuale 295,00 
- semestrale 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,40)* 
(di cui spese di spedizione € 20,60)* - annuale 85,00 
- semestrale 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
I.V.A. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 190,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 180,50 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore € 18,00 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*545-410100110519* 


